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AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

WARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972, ORE 18,iO. - Bre- 
sidenza del Presidente del Comitato STORCHI. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Elkan. 

SUL PROGRAMMA DEI LAVORI. 

Il Presidente propone di riallacciarsi alle 
conclusioni dell’indagine conoscitiva compiu- 
ta nella passata 1egisla.tura dall’apposito Co- 
mitato. Da quelle conclusioni emergono, non 
ancora risolti, in particolare due problemi: la 
scuola per i figli degli emigrati all’estero (nel 
quadro anche dell’applicazione della legge 
n. 153) e i problemi della nostra emigrazione 
in Svizzera. Sarebbe inoltre interessante co- 
noscere a fondo le iniziative prese o che si 
stanno per prendere d a  parte delle regioni 
nel campo dell’assistenza agli emigrati. 

Il deputato Romeo ritiene che i problemi 
più sentiti in.questo momento dai noslri e m i -  
grati siano quelli dell’esercizio del diritto di 
voto e degli alloggi. 

I1 deputato Corghi giudica prioritaria la 
questione della istruzione scolastica ai 400 
mila bambini, figli di emigrati, che vivono 
nei vari paesi europei. La legge n.  153 non 
ha prodotto in questo campo apprezzabili ri- 
sultati né si è concretizzato il piano triennale 
promesso dal Governo. Propone quindi che 
il Comitato, mantenendo vivi e frequenti con- 
tatti con i nostri emigrati in Europa, estenda 
la sua indagine anche ai paesi extraeuropei 
dove più numerose sono le nostre collettivitk. 
I1 Comitato dovrebbe inoltre ricevere i lavo- 
ratori frontalieri per conoscerne più da. vicino 
i problemi e discutere con il Governo la pre- 
parazione della Conferenza nazionale per 
l’emigrazione. Infine si dovrebbe affrontare 
anche il problema del voto degli italiani al- 
l’estero. 

11 deputato Bortot richiama 1’a.ttenzione 
sulla gravità dei problemi relativi alla sicu- 
rezza sociale che si pongono ai nostri emi- 
grati. 

11 deputato Salvi ritiene che, prima di de- 
finire tempi e modi dei lavori, sia opportuno 
che il rappresentante del Governo svolga una 
relazione di carattere generale sullo stato at- 
tuale dell’emigrazione. Quanto all’estensione 
dell’indagine ai  paesi extraeuropei, sarebbe 
meglio rinviarla ad nn momento successivo 
in attesa ,di approfondire certi problemi. 

11 Presidente propone che nella prossima 
riunione il Governo svolga Ia, reIazione di ca- 
rattere generale sollecitata dal deputato Salvi 
e sulla base di essa vengano individuati ed 
approfonditi i problemi più urgenti, quali 
la Conferenza nazionale dell’emigrazione, la. 
scuola, gli alloggi per gli emigrati, la libera 
circolazione dei nostri lavoratori nella CEE, 
i problemi della nostra emigrazione in Sviz- 
zera e quelli assistenziali, nonché il diritto 
di voto. Constata la generale concordia sul- 
l’opportunità di entrare in contatto con le 
regioni che gih hanno preso o stanno per 
prendere iniziative in materia di emigrazione. 
Quanto ai lavoratori frontalieri propone che 
essi siano ricevuti in modo informale dal Pre- 
sidente e dal Vicepresidente del Comitato, i 
quali riferiranno poi a tutti gli altri membri 
del Comitato stesso. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 19;io. 

BIIlANCHO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972, ORE 9’30. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente MOLI?. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’arano fi- 
nanziario 1973 (Parere della [I, I I I ,  IV, VI ,  VII, 
VPII, IX, X, XI, X I I ,  X I I I  e XIV Commissione) 
(620) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (Parere della 
I l ,  I I I ,  IV, VI, VII, VIII ,  I%, X, XI, X I I ,  X I I I  e 
XIV Commissione) (621). 

(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l’esame generale 
congiunto del bilancio di previsione dello Sta- 
to per l’anno finanziario 1973 e del rendiconto 
generale dell’amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1971. 

11 relatore Bassi svolge un’ampia e detta- 
gliata illustrazione introduttiva, articolando 
la sua esposizione su quattro linee generali: 
una premessa relativa alla situazione econo- 
mica del paese in cui viene a collocarsi e ad 
inquadrarsi il bilancio di previsione per il 
prossimo esercizio finanziario; una valutazio- 
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ne dei principali dati quantitativi e qualita- 
tivi del bilancio 1973; un richiamo alla pro- 
blematica sui temi della contabilità pubblica 
e alla politica di bilancio; un tentativo di in- 
dividuare talune soluzioni di emergenza e di 
immediata attuabilità per consentire un acce- 
leramento nella erogazione della spesa pub- 
blica.. 

Sulle condizioni generali della situazione 
economica del paese, il relatore ricorda come 
la nostra economia non sia ancora uscita dalla 
fase di ristagno che ha caratterizzato questi 
ultimi anni, sottolineando come i dali conte- 
nuti nella relazione previsionale e program- 
matica evidenzino una perdurante insufficien- 
za della domanda interna, un calo degli inve- 
stimenti privati, un preoccupante squilibrio 
economico delle imprese produttive con con- 
seguente accrescimento dell’indebitamento a 
breve, nonché aumenti di tensione dei prezzi 
e continuo deterioramento dei’ livelli di oc- 
cupazione, mentre la incapacità dei Ministeri 
di realizzare i livelli di investimenti pubbli- 
ci previsti nei programmi di rispettiva com- 
petenza pone l’esigenza di studiare modifiche 
procedurali e strumentali .per accelerare i 
tempi tecnici e amministrativi di erogazione 
della spesa pubblica e, quindi, per stimolare 
l’espansione della domanda interna, soprat- 
tutto attraverso il riiancio degli investimenti 
pubblici e privati. Da un’analisi delle cause e 
dei motivi della perdurante flessione degli in- 
vestimenti, ritiene di poter affermare che il 
deterioramento della situazione economica ita- 
liana non sia imputabile a questo o a quel 
.Governo, ma vada ricercato nella realtà EO- 
cio-economica del nostro paese e del mondo e 
sia attribuibile ad una crisi di struttura piut- 
tosto che ad una crisi di congiuntura, che 
spiega anche il suo protrarsi nel tempo e ri- 
chiede la mobilitazione di tutte le risorse na- 
zionali e di tutte le componenti politiche e 
sociali in uno sforzo congiunto e coordinato 
per la ristrutturazione dell’apparato indu- 
striale, l’ammodernamento dell’agricoltura, 
della pesca e di tutte le attivita artigiane. 

I1 relatore Bassi passa, successivamente, ad 
esporre ed analizzare i dati essenziali del bi- 
lancio di previsione per il 1973, quali risultano 
dalla nota preliminare al quadro generale 
riassuntivo, intrattenendosi, in particolare, . 
sull’ulteriore incremento del disavanzo finan- 
ziario, in parte giustificato dalla direttiva di 
stimolare la ripresa dell’attività produttiva, in 
parte dovuto al rifluire a carico del 1973 di 
decisioni di spesa in precedenza assunte per 
legge e che non sarebbe possibile bloccare o 
rinviare, e per altra parte conseguente alla 

necessita di portare avanti talune riforme qua- 
lificanti. Segnala, quindi, che, per la prima 
volta, il bilancio registra la scomparsa del ri- 
sparmio pubblico (già da anni in via di pro- 
gressiva erosione), a conferma della tendenza 
di un più accelerato ritmo di incremento delle 
spese correnti rispetto a quello delle spese in 
conto capitale, sicché ne conseguirà la neces- 
sità di un ricorso al mercato finanziario e alla 
manovra monetaria anche per il finanziamento 
di una parte delle spese correnti o di funzio- 
namento. Si intratiene, ancora, sul fenomeno 
della crescente rigidità del bilancio statale, do- 
vuto sia agli impegni di spesa poliennali sia ai 
disavanzi delle aziende autonome, degli enti 
mutualislici e degli enti locali, nonché alle 
pressanti richieste di aumenti dei fondi di do- 
lazione da parte degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali e ricorda che la ricogni- 
zione di oneri psegressi e la previsione di spese 
inderogabili lasciano un assai esiguo margine 
di scelta al Governo, soprattutto quando le en- 
trate tributarie ed extratributarie non riescono 
a fronteggiare le spese correnti, sicché la di- 
screzionalità dei Ministri del tesoro e del bi- 
lancio nella predisposizione dei singoli stati 
di previsione è limitata alla determinazione 
del livello del disavanzo, alla definizione qua- 
litativa e quantitativa dei fondi speciali desti- 
nali al finanziamento di provvedimenti legi- 
slativi in corso, nonché all’accoglimento (o 
alla reiezione) delle richieste provenienti dalle 
altre Amministrazioni: al riguardo f a  presen- 
te che, pur mantenendo fermo il principio di 
operare per rendere più rapida la capacità di 
spesa della pubblica amministrazione piutto- 
slo che gonfiare gli stanziamenti dei capitoli 
di bilancio ed inflazionare in tal modo l’am- 
montare dei residui passivi, talune delle ri- 
chieste per la integrazione dei fondi di bilan- 
cio (ad esempio, per il potenziamento del si- 
stema portuale ed aeroportuale) avanzate da 
alcuni dicasteri e fatte proprie dalle Commis- 
sioni d i  rispettiva competenza nei pareri tra- 
smessi alla Commissione bilancio andrebbero 
accolli, anche a costo di ulteriormente aggra- 
vare il disavanzo del bilancio statale. 

Venendo quindi a trattare della problema- 
tica sui temi della contabilità pubblica e della 
idoneita del bilancio; quale 6 attualmente strut- 
turato e impostato, a costituire un utile stru- 
mento di politica di programmazione e di in- 
tervento pubblico nell’economia e una valida 
leva per accelerare o rallentare la spesa a se- 
conda delle esigenze della congiuntura, il re- 
latore, premesso che il problema di fondo è 
quello di raccordare bilancio e programma, 
ricorda il ruolo svolto dal Parlamento per il 
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raggiungimento di tale obiettivo, prima con 
l’approvazione della riforma Curti (intesa ad 
inserire i conti dello Stato nel quadro della 
contabilità nazionale), poi con i lavori del 
Comitato Paratore-Medici (a seguito della sen- 
tenza n. 1/1966 della Corte costituzionale) e, 
infine, con l’avvio, da parte della stessa Com- 
missione bilancio, di una indagine conosci- 
tiva sui problemi della spesa e della contabi- 
lità pubblica, ed esorta a riprendere in esanl. 
le prime risultanze di tale indagine al fine di 
portare a compimento il lavoro svolto, tradu- 
cendolo in concrete proposte di riforma della 
legge di contabilità generale dello Stato. 

’ 

Da ultimo, il relatore Bassi illustra alla 
Commissione talune soluzioni di emergenza 
proposte per l’acceleramento della spesa pub- 
blica ed intese, anzitutto, a contenere la 
crescente massa dei residui passivi entro quel 
ragionevole limite che un bilancio di com- 
petenza, quale il nostro, non può non com- 
portare. Un primo accorgimento, che non ri- 
chiede alcuna riforma ma solo volontà poli- 
tica, dovrebbe essere rappresentato dallo im- 
pegno del Parlamento e del Governo di non 
ricorrere mai, e tanto meno quest’anno, allo 
esercizio provvisorio (individuato, nel corso 
della indagine, quale causa concomitan te nel 
rallentamento della spesa). 

I1 relatore afferma, quindi, di non ritenere 
che lo Stato possa rinunziare al bilancio di 
competenza per adottare quello di cassa; né, 
d’altra parte, il bilancio di cassa basterebbe 
da solo a detreminare l’acceleramento della 
spesa pubblica, ostacolato da ben altre pro- 
cedure amministrative: e di cib ci si è resi 
conto nel corso della indagine conoscitiva, 
quando fu avanzata la proposta di un bilan- 
cio ,poliennale di competenza da affiancare 
ad un bilancio annuale di cassa, sistema ido- 
neo sia per realizzare il raccordo bilancio- 
programma e per reperire le coperture degli 
oneri differiti, sia per consentire di assumere 
l’impegno della spesa in fase competenza, 
con l’anticipo necessario avuto riguardo ai 
tempi tecnici e amministrativi richiesti, e di 
farne ricadere la erogazione nell’anno pre- 
visto dal bilancio di cassa. Per queste ra- 
gioni e concludendo, il relatore prospetta la 
ipotesi che, in via sperimentale ed in vista 
della particolare situazione congiunturale, il 
Parlamento, in sede di approvazione della 
legge di bilancio, u congeli )), per il 1974 e 
nel medesimo importo, quelle spese in conto 
capitale già previste per il 1973 e conlempo- 
raneamente autorizzi i Ministri competenti 
ad assumere impegni di spesa anche sugli 
stanziamenti 1974, cui sarebbe rinviata la 

liquidazione degli oneri assunti : la stessa au- 
torizzazione dovrebbe accordarsi, sempre cori 
la legge di bilancio, per tutte le previsioni di 
spese relative all’esercizio 1973, predisposte 
dalle vigenti leggi e relative a programmi po- 
liennali di intervento per investimenti pub- 
blici. 

I1 Presidente Molè rinvia, quindi, il se- 
guito dell’esame congiunto dei due disegni 
d i ,  legge alla seduta di domattina, mercoledì 
25 oltobre 1972. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972, ORE 10,45. - &e- 
sidenza del Vicepresidente MoLÈ. - Intervie- 
ne, per il Governo, il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 2 otto- 
bre 1972. n. 550, concernente ulteriore proroga del 
termine di validità del decreto-legge 12 maggio 1971, 
n. 249, convertito nella legge 4 luglio 1971, n. 427, 
recante modificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti petroliferi (Parere alla V I  Comniissione) (839). 

I1 deputato Anderlini, proseguendosi nel- 
l’esame, riprende il tema. dei prezzi dell’olio 
combustibile destinato ad uso riscaldamento, 
lamentando la incompletezza delle informa- 
zioni trasmesse dal Governo, e chiede che an- 
che per tale tipo di prodotto petrolifero sin 
adottato il regime dei prezzi controllati da 
parte del CIP, sopra.ttutto in considerazione 
del rilevante incremento registrato nel consu- 
mo di tale combustibile negli ultimi anni, an- 
che a seguito della entrata in vigore della leg- 
ge anti-smog; chiede, altresì, di poter ,disporre 
di elementi di giudizio per valutare la possi- 
bilità di una eventuale compensazione tra i 
maggiori costi di raffinazione e distribuzione. 
sopportati dalle società petrolifere e i maggio- 
ri introiti conseguenti dall’aumento del consu- 
mo dell’olio combustibile per riscaldamento. 

A sua volta, il deputato Bodrato tiene a 
fornire alcune precisazioni e chiarimenti sul  
problema dei prodotti petroliferi destinati :i 
riscalda.mento, che dovrebbero essere sottopo- 
sti al regime dei prezzi controllati CIP: al ri- 
guardo, chiede un formale impegno del Go- 
verno perché a ciò si provveda prima dell’en- 
trala in vigore della riforma tributaria. 

I1 seguito dell’esame i: rinviato ad altra 
seduta. 

rjr4 SEDUTA T E R M I ~ A  ALLE i i .  
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Comitato partecipazioni statali. 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente COMPAGNA - Inter- 
vengono, per il Governo, il Ministro delle 
partecipazioni statali, Ferrari-Aggradi e il 
Sottosegretario di Stato per le partecipazioni 
statali, Mattarelli. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali per l’anno finanziario 
1973 (Tabella n. 18); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621); 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Comitato prosegue l’esame congiunto 
dei due disegni di legge per il parere da tra- 
smettere alla Commissione in sede plenaria. 

I1 deputato D’Alema prospetta la necessità 
di, riaprire il dibattito sullo stato di previ- 
sione della spesa del Ministero delle parte- 
cipazioni statali alla luce dei dati e delle con- 
siderazioni contenute nella relazione program- 
matica sugli enti autonomi di gestione, sol- 
tanto oggi trasmessa dal Governo al Parla- 
mento. I1 deputato Peggio concorda, .rilevando 
come non sarebbe possibile per la Commis- 
sione definire un parere senza un approfon- 
dito dibattito sulla politica delle partecipazio- 
ni statali, quale emerge dalla relazione pre- 
sentata stamane dal Ministro. 

A sua volta, il deputato Tesini, dopo aver 
ricordato l’ampia ed esauriente documentazio- 
ne fornita, nei giorni scorsi, dal Ministro a 
proposito dell’attivith di taluni enti di gestio- 
ne, prospetta l’ipotesi di concludere, nella se- 
duta odierna, l’esame del bilancio del Mini- 
stero delle partecipazioni statali, rinviando ad 
altra seduta il dibattito sulla relazione degli 
enti di gestione. 

I1 Ministro delle partecipazioni statali Fer- 
rari-Aggradi ricorda di aver ripetutamente ed 
esaurientemente fornito alla Commissione le 
notizie e la documentazione richieste a yro- 
posito dei provvedimenti concernenti !’au- 
mento dei fondi di dotazione di alcuni enti di 
gestione; dichiara, comuilque, la propria di- 
sponibilità a trasmettere gli ulteriori elemen- 
ti di giudizio e di valutazione che la Com- 
missione ritenesse utile e necessario acquisire 
prima di concludere l’esame dello stato ci; 
previsione della spesa del Ministero delle par- 
tecipazioni statali. 

I1 Ministro, dopo aver manifestato vivo 
apprezzamento per la esposizione introduttiva 
del Presidente Compagna, passa, quindi, ad 
illustrare la relazione programmatica sugli 
enti autonomi di gestione per il 1973, dichin- 
rando preliminarmente che la elaboraziocc 
di tale documento si è ispirata anzitutto alli: 
esigenza di mettere a fuoco il ruolo delle Dar- 
tecipazioni statali nel quadro generale della 
situazione economica del paese; aggiunge che 
I n  relazione non ha voluto essere un semplic;! 
strumento di trasmissione al Parlamento d5i 
programmi degli enti di gestione, ma un 
documento che, attraverso un esame , appro- 
fondito di tali programmi, esprimesse non sol- 
tanto l’attività e le prospettive delld azier,- 
de a partecipazione statale, bensì ciò che le 
imprese pubbliche, in base ad una visione 
organica e programmata dell’intervento, puh- 
blico in economia, sono chiamate a fare: 
altre parole, i programmi degli enti di gestin- 
ne risultano presentati secondo una metodolo 
gia omogena di esposizione, lasciando integre 
le responsabilità nelle diverse sfere in .cui I! 
sistema delle partecipazioni statali si articola 

. e  si inserisce,. per il tramite del Ministero, 
nella programmazione nazionale. , Aggiungs 
che è voluto, inoltre, dare una sintesi si- 
gnificativa (e non una semplice sovrapposi- 
zione) dei vari programmi, per consentire di 
operare una seria valutazione dell’apporto del 
sistema delle partecipazioni statali allo svi- 
luppo del nostro paese, richiamando le indica- 
zioni e i dati concernenti il valore aggiunto, 
le acquisizioni, le cessioni e i trasferimenti di 
pacchetti azionari, il fabbisogno finanziario 
delle aziende a partecipazione statale e la re- 
lativa copertura. 

I1 Ministro Ferrari-Aggradi affronta, SUC- 
cesivamente, il tema degli obietivi e delle linee 
di azione delle partecipazioni statali, quale 
struttura caratterizzante e portante del sistema 
di economia mista del nostro paese e quale 
strumento di programmazione diretto a favo- 
rire la evoluzione delle strutture economiche 
nel lungo periodo, anche con funzioni di sup- 
porto della politica congiunturale. Dopo aver 
definito assolutamente anacronistica e supe- 
rata la funzione assistenziale, poiché le azien- 
de pubbliche sono fonti di reddito e non cen- 
tri di distruzione del reddito medesimo, si 
intrattiene sulla struttura e sui principi orga- 
nizzativi del sistema delle partecipazioni sta- 
tali, sull’impegno delle imprese pubbliche 
nello sviluppo produttivo e globale, sull’in- 
tervento delle partecipazioni statali nel Sud, 
dichiarando di condividere il principio secon- 
do cui il Mezzogiorno deve rappresentare il 

’ 
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punto di riferimento costante di intervento 
delle aziende a partecipazione statale, ma ag- 
giungendo l’esigenza, da un lato, di non tra- 
scurare le necessità obiettive di altre zone del 
nostro paese, dall’altro di abbandonare l’idea 
di iniziative ant.ieconomiche nelle aree meri- 
dionali. Quanto alla politica degli incentivi, 
ritiene che tale politica debba essere orientata 
soprattutto in funzione dell’impiego di mano- 
dopera, mentre è contrario ad operare discri- 
minazioni ed esclusioni nei confronti delle 
aziende pubbliche. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
Ferrari-Aggradi replica a taluni interrogativi 
postigli dagli oratori precedentemente inter- 
venuti nel dibattito, fornendo notizie e chia- 
rimenti sulla politica di programmazione e 
sul ruolo del Ministro delle partecipazioni sta- 
tali, sulla compatibilith tra rivendicazioni sa- 
lariali e programmi di investimento, sulle po- 
litiche di salvataggio, sulla presenza pubbli- 
ca nei servizi e nelle infrastrutture, sull’im- 
pegno delle partecipazioni statali nello svilup- 
po del paese, sui rapporti tra enti di gestione 
e regioni, sul coordinamento degli interventi 
degli enti di gestione nel settore nucleare. 

I1 seguito dell’esame congiunto dei due 
disegni di legge, 8, quindi, rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTED~ 24 OTTOBRE 1972, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente GUI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Valitutti. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 settembre 1972, n. 504, recante nuove 
norme per l’apertura dell’anno scolastico 1972-73 e 
per altre necessit; straordinarie e urgenti (Appro- 
vato dal Senato) (Parere della I e della Y Com- 
missione) (947). 

(Esame). 

I1 relatore Meucci, illustrando il testo del 
decreto-legge con le modifiche introdotte dal 
Senato, rileva che il provvedimento tende in 
via principale ad agevolare l’apertura dell’an- 
no scolastico e, congiuntamente, a risolvere 
taluni problemi più urgenti. Dopo aver ac- 

cennato ai motivi che altre volte hanno ritar- 
dato la regolare apertura dell’anno scolastico, 
ritiene che il decreto in esame abbia contri- 
buito ad un inizio dell’anno scolastico più 
tranquillo ed ordinato, anche se i problemi 
della scuola dovranno evidentemente essere af- 
frontali in altra sede nell’ambito di riforme 
organiche. Illustra quindi le singole disposi- 
zioni del decreto-legge e, dichiarandosi favo- 
revole al provvedimento, propone che la Com- 
missione chieda di essere autorizzata a rife- 
rire oralmente all’Assemblea. 

I1 deputato Tedeschi, mettendo in rilievo 
l’indecisione e la confusione della linea poli- 
tica del Governo che sono confermate dal prov- 
vedimento in esame, osserva che quest’ulti- 
mo, malgrado la maggioranza lo voglia pre- 
sentare come un provvedimento limitato e 
contingente, ha provocato pesanti reazioni nel 
mondo della scuola. Dopo aver posto in luce il 
contraddittorio atteggiamento della maggio- 
ranza rispetto alla linea seguita nel corso della 
discussione della legge n. 282 del 1969 - i cui 
risultati fallimentari furono dal suo gruppo 
previsti fin da quell’epoca - rileva il peggiora- 
mento posto in essere dall’articolo 1 del decre- 
to-legge in ordine al numero di alunni per 
classe ed in proposito annuncia che il suo 
gruppo si riserva di presentare emendamenti 
in Assemblea. Eguale riserva compie per l’ar- 
ticolo 5 relativamente al trattamento econo- 
mico degli insegnanti ivi considerati. Conclu- 
de esprimendo l’opinione che, per risolvere il 
problema del reclutamento del personale in- 
segnante, si dovrà abbandonare il sistema del- 
le graduatorie permanenti sul cui mancato 
funzionamento non si possono più avere dubbi. 

Dopo una breve replica del relatore Meuc- 
ci, il sottosegretario Valitutti osserva che il  
provvedimento in esame è nato con una por- 
tata volutamente circoscritta ad un più ordi- 
nato inizio dell’anno scolastico rispetto al pas- 
sato, senza alcuna pretesa di volere in tal sede 
modificare tutte quelle disposizioni della leg- 
ge n. 282 del 1969 che si sono dimostrate ina- 
deguate. Rilevando che lo scopo prefisso è sta- 
to a suo giudizio raggiunto, annuncia che i l  
Governo ha insediato due commissioni per la 
messa a punto di provvedimenti più organici. 
Ricordate le difficoltà di copertura finanziaria 
che si sono incontrate per il provvedimento in 
esame, osserva che tale circostanza ha condi- 
zionato in qualche caso la portata delle singole 
disposizioni, tra le quali B senz’altro quella 
dell’articolo i relativa al numero di alunni per 
classe. 

La 6ommissione approva il testo del dise- 
gno di legge senza modificazioni e delibera di 
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richiedere l’autorizzazione per la relazione 
orale. Viene nominato il Comitato dei nove 
nella seguente composizione : Gui Presidente, 
Meucci relatore, Bellotti, Biasini, Castiglione, 
Finelli, Giomo, Grilli, Lindner, Tedeschi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972. - ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interviene 
il Ministro della pubblica istruzione, Scal- 
faro. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 7) ;  

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621); 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge all’ordine del giorno. 

I1 relatore Rausa, replicando agli interve- 
nuti nella discussione che è stat,a a suo giu- 
dizio estremamente costruttiva, si dichiara 
d’accordo su un bilancio di tipo program- 
mato al quale possa contribuire il Parlamento 
nella fase di impostazione e sulla necessità 
di ridurre il negativo fenomeno dei residui 
passivi che è obiettivo preminente della mag- 
gioranza. Risponde quindi alle osservazioni 
compiute nel corso della discussione in tema 
di scuola materna, di scuola primaria, di 
scuola secondaria inferiore e superiore, di 
università, di diritto allo studio, di educa- 
zione permanente, di scuole italiane all’este- 
10, di situazione dei docenti, di governo della 
scuola, di edilizia scolastica, di patrimonio 
culturale e di biblioteche. 

I1 Ministro della pubblica istruzione Scal- 
fero non ritiene opportuno ripetere in questa 
sede le indicazioni circa la linea politica del 
Governo in materia di pubblica istruzione 
poiché essa .è stata più volte illustrata nei suoi 
precedenti interventi presso i due rami del 
Parlamento. Dichiara quindi che il Governo 
sta preparando i provvedimenti per l’yniver- 
sita e quelli per la tutela del patrimonio ar- 
tistico e culturale del paese, uno dei quali 
specificamente riferito alla zona di Roma; 
afferma altresì che occorre un potenziamento 
del personale dei provveditorat.i e ribadisce 
per l’edilizia scolastica l’intento del Governo 

di sbloccare i fondi già impegnati e non an- 
cora spesi. Risponde quindi sulle domande 
più specifiche rivolte al Governo nel corso 
della discussione relative alla sperimentazio- 
ne, all’aggiornamento culturale dei docenti, 
all’acceleramento delle procedure di spesa per 
limitare i residui passivi, ai ritocchi alla 
scuola media, alla università calabrese, ai la- 
voratori-studenti, al doposcuola, alle istituzio- 
ni culturali e alle biblioteche, all’attuazione 
dei corsi abilitanti. 

I1 deputato Raicich dichiara che il suo 
gruppo non presenterà ordini del giorno ne 
emendamenti ma preannuncia la presentazio- 
ne di un parere di minoranza. 

’ Non ’essendovi emendamenti né ordini del 
giorno, la Commissione, su proposta del re- 
latore, delibera di esprimere parere favore- 
vole al bilancio preventivo ed n quello 
consuntivo. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

TRASPORTI - (X)  

IN SEDE CONSULTIVA 
\ 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente CATELLA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i trasporti ‘e 
l’aviazione civile, Valiante. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile per l’anno finan- 
ziario 1973 (Tabella n. IO); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621); 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Alessandrini rileva l’opportu- 
nità che l’intervento statale nel settore dei tra- 
sporti abbia una funzione di incentivazione e 
non già quella di sopraffazione: in partico- 
lare, è necessaria una impostazione unitaria 
che elimini la frammentarietà di competen- 
ze oggi esistente. Si sofferma, quindi, sul- 
l’aviazione civile la cui crisi è acutizzata dal- 
la perdurante dispersione di competenze tra 
le varie branche dell’amministrazione pub- 
blica oltre che dall’enorme incremento dei 
traffici aerei verificatisi negli ultimi decen- 
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ni: B necessario, tra l’altro, incenti.vare la 
formazione e l’addestramento del personale 
di volo con adeguati stanziamenti nonché po- 
tenziare le attrezzature della radioassistenza. 
In tema di aeroporti lamenta la disorganicità 
degli interventi finora realizzati evidenziando 
soprattutto la disagiata situazione in cui si 
trovano i passeggeri in arrivo o in partenza 
dall’aeroporto di Fiumicino. Dopo aver sotto- 
lineato l’opportunith di un coordinamento glo- 
bale tra trasporti in  superfice e trasporti sot- 
terranei rappresenta la disagiata condizione 
dei pendolari e in genere la bassa velocith 
commerciale dei trasporti ferroviari, sia 
passeggeri sia merci, che incide negativamen- 
te sui rapporti economici internazionali; B 
perciò indispensabile una tempestiva pro- 
grammazione degli interventi ed una ade- 
guata scelta delle priorità nonché un risana- 
mento della situazione finanziaria dell’Azien- 
da delle ferrovie dello Stato da realizzare an- 
che attraverso una revisione delle tariffe e 
delle concessioni gratuite. Auspica, quindi, 
una nuova normativa dell’autotrasporto mer- 
ci di cui evidenzia la perdurante crisi in re- 
lazione anche alla concorrenza straniera : a 
questo riguardo rappresenta la necessità di 
un intervento presso i paesi del MEC al fine 
di eliminare alcune discriminazioni attual- 
mente esistenti. 

I1 deputato Korach lamenta l’arretrata me. 
todologia con cui finora si sono affrontati i 
problemi dei trasporti: tale ritardo non è do- 
vuto tanto ad una incapacità della classe diri- 
gente quanto alle precise scelte politiche adot- 
tate dai governi i quali, tra l’altro, non hanno 
mai comunicato i necessari quadri di riferi- 
mento cui ancorare i vari provvedimenti set- 
toriali di volta in volta presentati in Parla- 
mento. Ciò si inquadra in un più generale 
modo di governare nel quale sono sempre pre- 
valsi interessi settoriali monopolistici, sia pri- 
vati sia pubblici, a scapito dei prevalenti in- 
teressi della collettività nazionale: un esem- 
pio è dato dalla situazione dell’aeroporto di 
Fiumicino con le precise posizioni di rendita 
che si sono realizzate. Sui trasporti ferroviari 
lamenta le incongruenze derivanti dall’esi- 
stenza di residui passivi e dalla difficoltà del- 
l’industria nazionale produttrice di materiale 
rotabile; sarebbe opportuno, inoltre, operare 
una unificazione di direttive almeno nell’am- 
bito del trasporto ferroviasio attraverso l’eli- 
minazione delle gestioni in concessione e l’af- 
fidamento diretto allo Stato o alle regioni. Ri- 
levato, poi, il collegamento del problema del- 
la revisione delle tariffe con le discrimina- 
zioni esistenti all’interno del traffico merci a 

favore dei grandi operatori economici sotto- 
linea la necessità di  una rete nazionale del 
traffico merci che ponga nelle medesime con- 
dizioni tutti gli operatori economici soprat- 
tutto nei rapporti commerciali internazionali, 
nonché la necessità di una rete regionale che 
consenta un trasporto rapido di persone. In 
questa direzione occorre: una revisione totale 
degli investimenti attraverso una razionaliz- 
zazione delle spese disponibili; una pubbliciz- 
zazione, anche se non monopolit.ica, del set- 
tore; una autonomia gestionale accompagnata 
da un reale controllo democrat.ico e, infine, 
un più efficace controllo in sede parlamen- 
tare non solo in fase di impostazione dei pia- 
ni, ma anche nella fase della loro esecuzione. 
11 Governo, inoltre, deve tenere al corrente il 
Parlamento dei programmi in funzione dei 
quali viene poi chiesta l’approvazione di prov- 
vedimenti legislativi. 

I1 deputato Baghino lamenta che la discus- 
sione, se mant.eiiuta in termini reali, non pos- 
sa uscire dalla mera contabilitk in quanto i l  
Governo non tiene al correntc degli indirizzi 
e dei piani sui quali fonda la propria politica 
dei trasporli. Occorre, nel settore dei trasporti 
ferroviari, l’ammodernamento del materide 
rotabile e delle linee onde superare alcune di- 
sfunzioni esistenti soprattutto nel traffico mer- 
ci ed. inoltre occorre conoscer,e, per quanto 
concerne il problema delle tariffe, la reale si- 
tuazione delle concessioni gratuite. 

Conclude, quindi, soffermandosi sull’avia- 
zi.one civile di cui lamenta la insufficienza dei 
fondi e la non armonizzazione con i bilanci 
degli altri settori interessati. 

I1 .deputato Foscarini intervenendo sul- 
l’aviazione civile sottolin,ea il vertiginoso au- 
mento del traffico che dai 3 milioni di passeg- 
geri del 1960 B passato ai 19 milioni del 1971. 
L’attuale crisi del sistema ,di gestione dell’as- 
sistenza al volo e più in gen,erale del1.a piani- 
ficazione dei programmi è dovuta principal- 
mente al permanere in questo settore di com- 
petenze presso il Ministero della difesa e pres- 
so anche altri M.inisteri; ciò determina spesso 
il sorgere di innumerevoli lungaggini per cui 
è necessario un opportuno coordinamento che 
non si esplichi solamente all’interno del di- 
cast.ero dei trasporti, ma piuttosto a livello 
interministeriale. In tema di gestioni aeropor- 
luali lamenta alcune iniziative in corso che 
non tengono conto della funzione degli enti 
locali ed auspica, inolt,re, sollecite iniziative 
in tema di collegamenti con l’aeroporto di Fiu- 
micino. 

Conclude svolgendo un ordine del giorno 
inteso a realizzare con urgenza il raddoppio 
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delle linee ferroviarie Bari-Lecce e Bari-Ta- 
ranto. 

I1 deputato Carri lamenta il perdurare di 
scelte politiche a favore delle grandi concen- 
trazioni monopolistiche, che hanno provocato 
la formazione di rendite di posizioni e di con- 
trolli privati sulla. distribuzione nonché, nel 
settore ferroviario, il collasso dell’industria di 
Stato del materiale rotabile che attualmente 
lavora al 38 per cento della capacita. produtti- 
va che per di più B rivolta verso altre direzio- 
ni. Non si interviene, poi, nella crisi delle li- 
nee minori e nel problema dei pendolari la 
cui soluzione deve essere inquadrata n’el con- 
testo più generale dei piani dello sviluppo 
economico; si continua piuttosto a dare pre- 
cedenza al settore dei trasporti su strada per 
cui B contraddittorio parlare di coordinamento 
che si risolverebbe, permanendo le attuali 
scelte di fondo, in una mera razionalizzazione 
e non gi8 nell’,adozione di nuove, più rispon- 
denti e indilazionabili indirizzi. Lamenta, poi, 
i l  modo di risanamento del bilancio d.elle fer- 
rovie dello Stat,o a thverso  i l  sistema dei pm- 
s1it.i che consentono lucrose posizioni di reii- 
dita ed ttiispica, inoltre, un diverso indirizzo 
anche nei trasporti urbani il cui sviluppo in- 
controllato rischia di soffocare ‘gli agglome- 
rati urbani: B necessario non soltanto esaltare 
la funzione delle rcgioni ma coiiseniire, altre- 
sì, una loro effettiva operatività attraverso la 
concessione di adeguate disponibilità fin,anzia- 
rie. Ritiene, pertanto, necessario attuare: una 
inversione degli attuali investimenti a favore 
dei trasporti pubblici e in particolare; d,ei tra- 
sporti del Mezzogiorno e delle isole; un colle- 
gamento della rete trasporti del Mezzogiorno 
con le grandi direttrici nazionali; il potenzia- 
mento della rete nazionale in funzione di un 
equilibrato sviluppo economico nonché lo svi- 
luppo di una rete regionale di trasporti pub- 
blici rapidi e integrati; la creazione di un si- 
stema pubblico nazionale di trasporto merci; 
la pubblicizzazione delle linee in concessione 
attraverso il passaggio alle ferrovie dello Sta- 
to o .alle regioni; il potenziamento delle indu- 
strie a capitale pubblico di costruzione di ma- 
teriale rotabile e, infine; In creazione di stru- 
menti democratici nazionali e locali per lo 
sviluppo della politica dei trasporti. E neces- 
sario, altresì, la istituzione di un bilancio uni- 
co nel campo dei trasporti nonché la ristruttu- 
razione delle ferrovie dello Stato e dell’Isti- 
tuto nazionale dei trasporti. 

I1 deputato Poli rileva che le ferrovie dello 
Stato non si sono adeguate alla aumentata 
domanda di servizi; tra l’altro non sempre 
gli investimenti sono stati indirizzati nelle 

giuste direzioni per cui è necessaria una poli- 
tica di programmazione nella quale il Parla- 
mento deve essere compiutamente informato 
soprattutto in vista dell’imminente adozione 
del piano decennale. Propone, inoltre: la ri- 
forma dell’Azienda delle ferrovie dello Stato 
al fine di una maggiore autonomia di gestio- 
ne; interventi prioritari nelle zone a forte con- 
centrazione umana e industriale; l’ammoder- 
namento e il potenziamento degli impianti 
fissi; il potenziamento del settore merci; l’am- 
modernamento della rete complementare delle 
ferrovie dello Stato; la revisione radicale de- 
gli attuali indirizzi nel campo dei servizi ac- 
cessori, quali buffet  e ristoratori, esaltando 
la componente qualitativa del servizio piutto- 
sto che quella privatistica del profitto. In tema 
di motorizzazione civile lamenta il perdurare 
del sistema delle gestioni governative, ormai 
superate, ed auspica una revisione delle con- 
cessioni soprattutto per meglio tutelare i sin- 
goli utenti. 

Sull’aviazione civile, rilevata la esiguitk 
degli investimenti, ritiene necessario un po- 
lenziamento sotto l’aspetto organizzativo e 
funzionale per meglio far fronte alle molte- 
plici competenze fra’le quali è da ricompren- 
dere anche la gestione aeroportuale che deve 
essere unitaria e affidata direttamente al!o 
Stato. Inoltre è necessario unificare le com- 
petenze per evitare le disfunzioni esistenti so- 
prattutto nel settore dell’assistenza. 

I1 deputato Guglielmino rileva che i nume- 
rosi dibattiti svoltisi in passato sulla politica 
dei trasporti nonché la indagine. conoscitiva 
effettuata nella passata legislatura hanno evi- 
denziato le gravi distorsioni economiche, so- 
ciali, territoriali esistenti. Ciò B dovuto alle 
scelte politiche a favore dei consumi privati 
e dei grandi interessi monopolistici, primo fra 
tutti quelli del settore automobilistico dove si 
sta per toccare i 12 milioni di autoveicoli. Lo 
sviluppo abnorme della motorizzazione indi- 
viduale ha portato alla crisi di tutto il sistema 
dei trasporti le cui condizioni di mobilitb sono 
sempre più difficili, mentre i collegamenti con 
le isole si avvicinano alla paralisi. Le orga- 
nizzazioni sindacali, e le varie categorie in- 
teressate si stanno muovendo nella direzione 
di una profonda riforma di tutta la politica 
dei trasporti: la classe dirigente, invece, di- 
mostra di non volere recepire le istanze di 
una radicale revisione; il bilancio in esame, 
infatti, è in gran parte assorbito da prowi- 
denze a favore delle aziende concessionarie 
dei trasporti. 

Non 8,  poi, sufEciente un-dicastero unita- 
rio ma piuttosto una volonth politica demo- 
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cratica di coordinamento che si ponga al di 
sopra del dicastero stesso quale il Consiglio 
superiore dei trasporti del quale auspica la 
costituzione. a, inoltre, urgente modificare 
la vigente legislazione accentratrice e autori- 
taria, per consentire pna concreta operativi tb 
alle regioni, dopo avere ascoltato tutte le ca- 
tegorie e i settori interessati. Chiede informa- 
zioni sui progetti del ponte sullo Stretto di 
Messina, sulle agitazioni e le disfunzioni esi- 
stenti nell’aeroporto di Fiumicino, sulle ge- 
stioni governative di alcune linee ferroviarie, 
sull’inadeguatezza del servizio dei vagoni let- 
to per cui sarebbe opportuna una parallela 
gestione diretta sulle linee nazionali e, infi- 
ne, sui criteri di spesa per la ricostruzione 
dai danni‘ provocati dalle calamità naturali. 

Conclude soffermandosi sugli appalti fer- 
roviari e non condividendo le dificoltà di ca- 
rattere finanziario avanzate da parte gover- 
nativa circa la loro soppressione. 

I1 deputato Piccinelli interviene sui pro- 
blemi deb trasporti della Toscana e termina 
svolgendo alcuni ordini del giorno concer- 
nenti : l’ammodernamento e la elettrificazio- 
ne della linea Firenze-Empoli-Siena-Grosseto; 
l’ammodernamento e il raddoppio della linea 
Livorno-Pontremoli-Piacenza; l’agibilità al 
traffico civile dell’aeroporto militare di Gros- 
seto. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALT,E 13,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFEPENTE 

~ I A R T E D Ì  24 OTTOBRE 1972, ORE 10,10. - Pre- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Intervengo- 
no il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
Natali ed il Sottosegretario di Staio per l’agri- 
c0ltui-a e le foreste, Venturi. 

Disegno e proposte di legge: 

31odidiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con- 
cernente la disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
(Parere della ZV Commissione) (915) ; 

Sponziello ed altri : Abrogazione della legge 
PB febbraio 1971, n. 111, e nuova disciplina di contratti 
di affitto di fondi rustici (Parere della IV Commis- 
siona) (521) ; 

Bardelli ed altri: Integrazione delle norme 
sulla disciplina dell’affitto dei fondi rustici di cui 
alla legge 11 febbraio 19711, n. 11, e provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari concedenti terreni in 
aEtto (Urgenza) (Parere della I ,  della IV, della V e 
della VI  Commissione) (804). 

(Seguito dell’esame e rinuio) 

Si prosegue nello svolgimento degli emen- 

I1 deputato Tassi svolge i seguenti emeii- 

Sostituire l’articolo I con  i l  seguente: 
(( Entro qualtro mesi dall’entrata in vigore 

della presente legge, e così annualmente entro 
i 1 quadrimestre successivo all’ll novembre, la 
Commissione tecnica stabilisce il coefficienle 
di adeguamento al canone sulla base dei tre 
prodotti pisevalenti e medi nella zona omoge- 
nea coiisiderala, o in caso di monocoltura, se- 
condo il prezzo medio di tale prodotto, rilevalo 
sul mercalo provinciale nelle annate agrarie 
considerate. 

Tale coefficiente di adempimento determina 
il saldo dell’annata agraria terminata e l’ac- 
conto di quella in corso )) (TASSI 1. 13). 

Sostituire l’articolo i con  il seguenie: 
(( Decorso un biennio dall’entrata in vigore 

della presente legge e ogni biennio successivo, 
la Commissione tecnica provinciale entro un 
lrimestre dall’inizio dell’annata agraria, sta- 
bilisce un  coefficiente di adeguamento del ca- 
none per zone omogenee sulla base dei tre 
prodolli prevalenli o, in caso di monoculturn 
secondo il prezzo di lale prodollo, secondo I n  
media rilevata sul niercalo provinciale. 

Tale coefficiente i: applicato per calcolare 
il saldo dell’annata lrascorsa e il primo ac- 
conto di quella corrente )) (TASSI 1. 14). 

Sosti tuire l’articolo I c o n  il seguente: 
(( I1 canone annuo dei fondi rustici con- 

dotti in affitto .è stabilito in una somma cor- 
rispondente al 10 per cento del valore della 
produzione lorda vendibile media ordinaria 
che può essere realizzata dalla conduzione dei 
fondi stessi. 

A tale scopo, le commissioni provinciali 
per l’equo canone, di cui all’articolo 18, prov- 
vederanno : 

a suddividere il territorio di ogni pro- 
vince in tre zone: di pianura, di collina, di 
montagna e, ove se ne ravvisi la necessità, 
ognuna di queste zone potrà a sua volta es- 
sere suddivisa in due o al massimo tre sotto- 
zone; 

damenti all’articolo 1. 

damenti: 
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a valutare periodicamente, come dall’ar- 
ticolo 4, la produzione lorda vendibile me- 
dia, ordinaria, unitaria, realizzabile dalle di- 
verse qualità di colture effettivamente esisten- 
ti nelle singole zone o sottozone, compilan- 
done poi le relative tabelle provinciali. 

Per produzione lorda vendibile ” media ” 
si deve intendere: per ciò che riguarda i prez- 
zi, la media dell’ultimo triennio; per cib che 
riguarda le quantità, la media di un congruo 
numero di anni a giudizio delle commissioni 
stesse e sempre scartando dalla media le even- 
tuali produzioni realizzate in annate eccessi- 
vamente favorevoli o sfavorevoli. 

Per produzione lorda vendibile ” ordina- 
ria ” si deve intendere quella che pub essere 
realizzata da un imprenditore, di capacitg ordi- 
narie, applicando le tecniche normalmente in 
uso nella zona. 

Per produzione lorda vendibile ” unita- 
ria ’’ si deve intendere quella realizzabile da 
un ettaro di superfice di una determinata qua- 
lità di coltura. Qualora le Commissioni per 
l’equo canone lo ritengano opportuno potran- 
no anche fare riferimento alla misura unita- 
ria di superficie più in uso nella zona. 

Qualora se ne ravvisi la necessità, per ogni 
qualità di coltura potranno essere calcolati 
fino a 3 vaiori di produzione lorda vendibili, 
da applicarsi a terreni appartenenti a classi 
notevolmente diverse di produttività e coesi- 
stenti nella stessa zona o sottozona. Le parole 
qualità e classe hanno lo stesso significato che 
a.d esse attribuisce la legislazione catastale. 

Per le colture arboree verrà calcolata la 
produzione lorda (TASSI 1. 17). 

Aggiungere il * seguente alinea ull’urti- 
colo I :  

(( La produzione lorda vendibile media or- 
dinaria d i  un fondo affittato si ottiene molti- 
plicando le produzioni lorde vendibili uni- 
tarie, relative alle qualità e classi effettiva- 
mente esistenti nel fondo, per le relative su- 
perfici e sommando poi i prodotti ottenuti )) 

(TASSI 1. 18). 

Soslituire l’urlicolo I ,don il seguente: 

(( Nell’affitto di fondi rustici il canone è 
determinato e corrisposto in natura. Pub es- 
sere corrisposto in denaro con riferimento a1 
yezzo dei prodotti agricoli che servono per 
!i1 deierininazione c!el filto; o anche parte in 
dcnaro e parte i!i 1:alura 1) (SPOSZIELLO 1. 15). 

Sosliluire L’urticolo I con i l  seguente: 
(( All’articolo 1 della legge i1 febbraio 

1971, n. 11 è aggiunto il seguente comma: 
” 11 canone corrisposto in denaro dovra 

essere adeguato ogni due anni all’indice del 
costo della vita rilevabile in base alle stati- 
stiche dell’Istituto centrale di Statistica, te- 
nendo anche conto dei prezzi all’ingrosso dei 
prodotti agricoli dei fondi che costituiscono 
oggetto del contratto. 

I1 calcolo di cui al comma precedente sarh 
effettuato dalla Commissione tecnica cen- 
t.rale ” 1) (SPONZIELLO 1. 16). 

Sostituire l’articolo I con il seguente: 
(( L’articolo 1 della legge 12 g i u p o  1962, 

n. 567, è sostituito dal seguente: 
Nell’affitto di fondo rustico i canoni de- 

vono essere determinati in denaro, con o sen- 
za riferimento al prezzo dei prodotti agri- 
coli )) .(SPONZIELLO 1. 20). 

Aggiungere il seguente terzo alinea: 

(( 13 in facoltà dell’affittuario - col consenso 
del locatore - provvedervi corrispondendo una 
quantit,à dei principali prodotti del fondo, o 
secondo usi locali vigenti o una quota dei 
frutti del fondo stesso, sempre nei limiti com- 
plessivi di valore stabiliti per il canone annuo 
dalla Commissione tecnica provinciale secondo 
la presente legge )) (SPONZIELLO 1. 21). 

I1 deputato Marras svolge il seguente arti- 
colo aggiuntivo: 

(( A partire dal 1” gennaio 1974 i kedditi 
derivanti dai terreni concessi in affitto non 
sono computati ai fini della determinazione 
dell’imponibile per l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche e per l’imposta locale di cui 
alla legge 9 ottobre 1971, n. 825, purchk il 
reddito complessivo dei proprietari dei terreni 
medesimi, accertato nell’anno precedente a 
quello in cui viene presentata la domanda, 
non sia superiore a lire 2.200.000 e il reddito 
dominicale complessivo non sia superiore a 
lire 8.000. 

Qualora il proprietario non disponga di 
altri redditi oltre B quello derivante dall’af- 
fitto del terreno, ovvero sia titolare di pen- 
sione non superiore ai minimi di legge, la 
quota di reddito dominicale è elevata a 
lire 20.000. 

I piccoli propriet.ari che si trovano nelle 
condizioni di cui al primo e secondo com- 
nia del presente articolo che non abbiano 
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presentato domanda di esenzione dall’itnpo- 
sta e sovrimposta fondiaria entro i termini 
di cui all’articolo 5-bis) della legge 4 egost,o 
1971, n. 592, possono chiedere e ottenwe la 
restituzione della somma versata per l’anno 
1972 e la esenzione per gli anni successivi 
fino alla entrata in vigore della riforma tri- 
butaria, in deroga ai termini di presentazione 
della domanda previsti dal citato articolo 5-his 
della legge 4 agosto 1972, n. 592. 

Ai fini di cui ai commi pyecedenti, i pro- 
prietari devono presentare documentata istan- 
za agli uffici delle imposte dirette e ai Co- 
muni entro il mese di giugno di ciascun anno. 
L’istanza deve essere corredata da una di- 
chiarazione dell’affittuario dalla quale risulti 
la piena applicazione della legge 11 febbraio 
1971, n. 11 o, in mancanza, da unii rlic.hiii- 
razione dell’ispettorato provinciale dell’ngri- 
coltura, jl quale dovrà accertare I’aVVCiI?ItiL 
applicazione della legge medesima )) ( M ~ I I R A S  
1. 02). 

I1 deputato Bardelli svolge il seguelite ar- 
ticolo aggiuntivo: 

(( A favore dei piccoli proprietari di terreni 
concessi in affitto alla data di entrata in vigore 
della presente legge, dei piccoli proprietari 
coltivatori diretti che cessano l’attività per rag- 
giunti limiti di etd o per inabilità lavorativa 
e che concedono il fondo in affitto e dei pic- 
coli proprietari concedenti a qualsiasi titolo 
che trasformano i contratti in contratti di af- 
fitto, B concesso, per la durata dell’affitlanzn, 
un contributo, sempre che ricorrano le coli- 
dizioni di cui al primo e secondo coinina del- 
l’articolo 9 della presente legge. 

La norma precedente ha validità fino al. 
compimento del decimo anno dalla entrata in 
vigore della presente legge. 

L’entità del contributo di cui al precedente 
primo comma sarà determinata dalle regioni 
in modo da garantire ai proprietari conce- 
denti beneficiari un reddito non superiore al 
90 per cento rispetto a quello che ricavano 
dall’affitto dei terreni sulla base delle tabelle 
dell’equo canone di cui alla legge 12 giugno 
1962, n. 567, qualora gli stessi non dispon- 
gano di altri redditi oltre a quello derivante 
dall’affitto, ovvero siano titolari di pensioni 
non superiori ai minimi di legge, e non su- 
periore a11’80 per cento negli altri casi. In 
ogni caso la somma del canone percepito e 
del contributo non pub superare il 4 per cento 
dei valori fondiari aceertaki al 31 dicembre 
1970. 
Le domande intese ed ottenere il contri- 

buto di cui al primo coiiinxi del presente i1rt.i- 

c,olo dovranno essere presentate alle regioni, 
corredate dalle indicazioni concernenti il pos- 
sesso dei requisiti richiesti e da una dichiara- 
zione dell’affittuario che attesti la piena appli- 
cazione del titolo I della legge 11 febbraio 
1971, n. 11, o, in mancanza, da una dichia- 
razione dell’ispettorato provinciale dell’agri- 
coltura, il quale dovrà accertare l’avvenuta 
applicazione della legge medesima. 

Lo Stato rimborserà alle regioni entro il 
primo trimestre di ciascun anno ed entro i 
limiti di cui al primo comma del presente 
articolo la somma relativa alla spesa dalle 
stesse sopportata per la concessione del con- 
tributo 1) (BARDELLI 1. O. 3) .  

I1 deputato Bonifazi svolge il seguente arti- 
colo aggiuntivo: 

(( Al fine di tutelare gli inleressi dei piccoli 
proprietari concedenti terreni in affitto e di 
integrare e ampliare la proprietà contadina, 
singola o associata, gli enti di sviluppo, la 
Cassa per la formazione della proprietà con- 
tadina o altri enti fondiari delegati dalle re- 
gioni, sono autorizzati ad acquistare, su do- 
manda dei proprietari, terreni concessi in 
affitto, sempre che ricorrano le condizioni di 
cui al primo e secondo comma dell’articolo 9 
della presente legge e i terreni medesimi non 
siano stati acquistati dall’offerente in data 
successiva al i” gennaio 1971, né provengano 
da alienazione o divisione effettuata dopo tale 
data., 

13 accordata la priorith dell’acquisto al pro- 
prietario che sia emigrato, pensionato, vedo- 
va, orfano in età minore, lavoratore dipen- 
dente, lavoratore autonomo (artigiano, colti- 
vatore diretto, piccolo esercente), nonché ad 
altri soggetti privi di reddito derivante da 
attività professionali. 

Gli acquisti di cui ai coinmi che precedono 
hanno la precedenza sugli altri acquisti di ter- 
reni ai quali gli enti di sviluppo e la cassa 
per la formazione della proprietà contadina 
sono autorizzati. 

I1 prezzo dei terreni offerti in vendita sarà 
determinato moltiplicando il reddito domini- 
cale per un coefficiente fissato dalle regioni in 
relazione alle diverse zone agrarie omogenee 
al tipo di cultura. 

I1 prezzo dei terreni stabilito ai sensi del 
coiiima precedente sarà integrato da un pre- 
mio commisurato al 100 per cento del prezzo 
medesimo, ridotto del i0 per cento per ogni 
lire 100.0630 di reddito accertato all’offerente 
nell’anno precedente a quello in cui viene 
effettua-ta la vendita. 



Gli enti di sviluppo e gli altri enti fon- 
diari delegati dalle regioni sono autorizzati a 
compiere, in ordine ai fondi acquistati ai sen- 
si della presente legge o comunque ad essi 
pervenuti, tutte le operazioni connesse con 
l’esercizio del diritto di proprietà. 

Restano fermi per gli affittuari i diritti 
derivanti dal rapporto di affitto e dalle leggi 
vigenti )) (BONIFAZI 1. 04). 

I1 deputato Giannini svolge il seguente ar- 
ticolo aggiuntivo: 

(( A scelta dell’offerente, il pagamento dei 
terreni acquistati ai sensi del precedente arti- 
colo sarà effettuato con le seguenti modalità: 

a)  pagamento versato in una unica solu- 
zione, entro i limiti delle disponibilità finan- 
ziarie d i  cui al primo comma del successivo 
artic.olo 15; 

b )  con buoni del tesoro di durata deceii- 
iiale al tasso del 7,5 per cento, al prezzo di 
lire-80 per ogni 100 lire di capitale nominale, 
i cui rimborsi avranno luogo alla pari se ri- 
chiesti dopo due anili e godranno di un pre- 
mio di rimborso progressivamente crescente 
dall’l per cento a11’8 per cento; 

c) con la istituzione, in luogo del paga- 
mento con le modalità di cui ai precedenti 
punti a )  e b ) ,  di una rendita vitalizia ai sensi 
del successivo articolo 13 )) (GIANNINI 1.05). 

11 deputato Pegoraro svolge il seguente arti- 
colo aggiuntivo: 

(( I terreni acquistati ai sensi dei precedenti 
articoli 11 e 12, salvi i diritti dei concessionari 
su di essi insediati, debbono essere utilizzati, 
nell’ambito dei piani zonali di sviluppo agri- 
colo e sulla base delle direttive delle regioni, 
per la formazione o l’ampliamento di aziende 
direlto colbivatrici, singole o associate, da as- 
segnare in proprietà o in affitto, secondo la 
loro preferenza, a coltivatori diretti e a lavo- 
ratori agricoli dipendenti che ne facciano ri- 
chiesta. 

Le entrate derivanti dall’alienazione e dal- 
la concessione in affitto dei terreni di cui al 
comina precedente, andranno a formare un 
apposito fond.0 da istituire presso il Ministero 
del lesoro, che sark utili.zzi:t,o per la realizza- 
zione dei f ini  di cui all’articolo 11 della pre- 
seilte legge )) (PEGORARO 1. 07). 

al deputato Grazia Riga svolge il seguente 
articolo aggiuntivo : 

(1 Al pagamento dei terreni acquistati con 
le modalith di cui al punto a )  del precedente 
articolo 12 si provvede con l e .  disponibilita 
risultanti al 10 gennaio 1972 in dipendenza 

8 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
22 della legge 26 maggio 1965, n. 590, e suc- 
cessive modificazioni, che conseguentemente 
sono utilizzate al fine predetto. salva la fa- 
colta delle regioni di disporre con propri 
provvedimenti ulteriori finanziamenti. 

AI finanziamento di cui all’articolo 11 e al 
punto c) dell’articolo 12 della presente legge 
si provvederà con stanziamenti che il Mini- 
stero del tesoro B autorizzato ad iscrivere, sul- 
la base delle necessita accertate, in apposito 
capitolo del ‘bilancio dello Stato per ogni eser- 
cizio finanziario a partire da quello successivo 
alla entrata in vigore della presente legge. 

I1 Ministero del tesoro è autorizzato ad 
emettere annualmente buoni del tesoro di cui 
al punto b )  dell’articolo 12 della presente leg- 
ge per l’importo corrispondente alle doman- 
de pervenute )) (GRAZIA RIGA 1. 08). 

I1 deput,ai,o Scutarj svolge il seguente nrti- 
colo aggiuntivo: 

(( Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
present,e legge, il Ministro del tesoro emanerà, 
d’inlesa con le regioni, il regolamento per la 
attuazione delle norme di cui all’articolo 10, 
al punto c )  dell’art.icolo 12 e all’.ultimo com- 
m a  dell’articolo 14 della presente legge )) 

(SCTJTARI 1. O. Q). 

I1 deputato Ciaffi svolge il seguen.te nmm- 
dnmento: 

L’articolo i ,  secondo comma,  2 cosi, so- 
stituito: 

(( La commissione tecnica centrale stabi- 
lisce ogni 3 anni, entro 3 mesi dall’inizio 
dell’annata agraria, un coefficiente di xde- 
guamento del canone sulla base degli indici 
medi d i  variazione, nel triennio, dei prezzi 
all’ingrosso dei prodotti agricoli determin2t.i 
dall’Istituto centrale di statistica )) (CIAFPI 
1. 19). 

I1 deputato Salvatore nell’osservare che 
l’emendamento ora proposto si prefigge un 
evidente scopo migliorativo, fa rilevare che il 
suo gruppo ha’ presentato un emendamento 
analogo che però figura tra gli articoli da ag- 
giungere dopo l’articolo 4 del disegno di legge. 
Propone che u n  Comitato ristretto si riunisca 
per procedere ad una nuova formulazione del- 
l’articolo 1 alla luce degli emendamenti pre- 
sentati. 

Il deputalo Marras iQtervenendo sull’intero 
articolo 1 mette in rilievo il fatto che non è 
questo l’articolo che suscita le maggiori per- 
plessitit, pur essendo senz’altro da respingere 
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nel suo testo attuale soprattutto perché il cri- 
terio a cui esso fa riferimento è inadeguato 
come hanno fatto notare anche i rappresen- 
I3 !i t i del la maggioranza, in particolare i de- 
~winti Andreoni e Vetrone, e come emerge 
chiaramente dalle critiche formulate dalla 
Commissione giustizia al punto B del suo 
parere. Propone pertanto di accantonare l’arti- 
colo 1 e di passare all’articolo 2. 

TI deputato Esposto ritiene errato l’indice 
medio di adeguamento proposto nell’emenda- 
iiienlo Ciaffi che danueggerh i piccoli affittuari. 

TI deputato Vetrone dichiara che voterk 
coiiI.i‘o l’emendamento Giannini 1. 12 per la 
;,rima, parte, che ritiene inaccettabile. 

11 deputato Marras propone di ritirare que- 
sto emendamento a condizione che il Governo 
lo accetti come ordine del giorno. 

I1 Presidente fa rilevare che in sede refe- 
ve!itc non sono ammessi ordini del giorno. 

Il relatore De Leonardis ed il ministro 
Nalnli accolgono l’emendamento Ciaffi 1. 19 e 
t*espiiigono tutti gli altri emendamenti. 

TI l’residente, dopo aver dichiarato inac- 
coglibile la proposta presentata dal deputato 
Marrns, , mette ai voti l’emendamento Bardel- 
l i  1. S: che è respinto. Soiio analogamente re- 
spinti gli emendamenti Sponziello 1. 20; Tassi 
t .  17; Viiieis 1.. 2; Strazzi 1. 3; Vineis 1. 4;  Pe- 
goraro 1.. 11; Giannini 1.. 12; Sponziello 1. 15 
e 1. 21; Vineis 1. 7. 

Sul l’emendamento Bonifazi 1. 9 interviene 
] E I *  dichiarazione di voto il deputato Bardelli 
che rileva l’impossibilità di arrivare ad una 
sollecita conclusione dell’esame in sede refe- 
rente senza fissare una base di intesa anche 
sui tempi. di discussione. L’emendamento Bo- 
iiifazi i. 9, messo ai voti dal Presidente viene 
respinto. 

All’emendamento Ciaffi 1. 19 sono presen- 
tati quattro subemendamenti. I1 deputato Bar- 
clelli illustra il suo subemendamento n. 1 al- 
l’emendamento Ciaffi 1. 19, del seguente te- 
nore: 

Aggiungere le seguenti parole: 
(( effettivamente pagati ai produttori nelle 

varie zone agrarie, detratte le eventuali varia- 
zioni in aumento del costo della manodopera, 
dei mezzi tecnici e dei servizi necessari al- 
l’esercizio dell’impresa agricola )). 

I1 deputato Bonifazi illustra i suoi sube- 
mendamenti 2 e 3 all’emendamento Ciaffi 
i. 19: 

Sostituire le parole: (( La Commissione tec- 
nica centrale )), con le parole:  (( le regioni )), 
c‘ l e  purole: (( dei prezzi all’ingrosso dei pro- 

dotti agricoli determinati dall’Istituto centrale 
di statistica )), con le  parole:  (( dei prezzi alla 
produzione dei prodotti agricoli prevalenti de- 
terminati in collaborazione con le camere di 
commercio, detraendo le variazioni in aumen- 
Lo del costo della manodopera, dei mezzi tec- 
nici e dei servizi necessari all’esercizio del- 
l’impresa agricola )). (2) 

Sosti tuire Le parole: (( La commissione 
tecnica centrale 1 1 ,  con le  pnrole: (( le commis- 
sioni tecniche provinciali )), e l e  parole:  (( dei 
prezzi all’ingrosso dei prodotti agricoli deter- 
minati dall’istituto centrale di statistica 
con le  parole:  (( dei prezzi alla produzione dei 
prodotti agricoli prevalenti, delerminati in 
collaborazione con le camere di commercio 
detraendo le variazioni in aumento del costo 
della manodopera, dei mezzi tecnici e dei ser- 
vizi necessari all’esercizio dell’impresa agri- 
cola )). (3) 

11 deputato Giaknini illuslra il suo sub- 
emendamento 4 all’emendamento Ciaffi 1. 19: 

T r a  le  parole: (( canone )) e (( sulla base )), 
inserire le  seguenti:  (( in aumento e in dimi- 
nuzione 1) ( 4 ) .  

I1 Presidenle fa rilevare che il sub-emen- 
damento Bardelli n. 1 all’emendamento Ciaffi 
1. 19 potrh essere preso in considerazione solo 
per la seguente parte: (( effettivamente pagati 
ai produttori nelle varie zone agrarie 1)) es- 
sendo la restante parte preclusa dal rigetto 
di precedenti emendamenti; analogamente 
del sub-emendanienlo B’onifazi n. 2 sarà mes- 
sa in votazione l’espressione (( le regioni )) e 
il riferimento ai (( prezzi alla produzione dei 
prodotti agricoli prevalenti determinati in col- 
laborazione con le camere di commercio )); 

del sub-emendamento Bonifazi n. 3 all’emen- 
damento Ciaffi 1. 19 potranno essere poste in 
votazione le parti: (( le Commissioni tecniche 
provinciali )), e (( dei prezzi alla produzione 
prevalenti delerminati in collaborazione con 
le camere di commercio )) (quest’ultima parte 
sempre che non sia respinto l’emendamento 
Bonifazi n. 2). 

I1 relatore ed il ministro non accettano i 
subemendamenti 1, 2 e 3 ed accettano il sub- 
emendamento Giannini n. 4 all’emendamento 
Ciaffi 1. 19. 

Gli emendamenti 1, 2 e 3 posti i:i vota- 
zione sono respinti, l’emendamento 4 è appro- 
vato. 

L’emendamento Ciaffi i. 19 posto in vota- 
zione è approvalo, con la modifica proposta 
ricl sub-emendamento Giannini n. 5. 
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I1 Presidente dichiara preclusi gli emen- 
damenti Pegoraro 1. 10, Tassi 1. 13, 1. 14 e 
1. 18 e Sponziello 1. 16. 

(La seduta, sospesa alle 13,40, riprende alle 16,30). 

Alla ripresa il Presidente informa la Com- 
missione che è stato raggiunto l’accordo di 
terminare i lavori entro giovedì pomeriggio. 

11 deputato Valori chiede sia preso in con- 
siderazione il suo emendamento 1. 23 del se- 
guente tenore: 

Aggiungere dopo b’ullimo ulineu il se- 
guente: 
(( l’adeguamento del canone di cui al secondo 
alinea si riferisce al triennio successivo; ogni 
contraria pattuizione è nulla n. 

I1 relatore e il ministro fanno rilevare che 
per la prima parte esso si può ritenere con- 
tenuto nel testo del disegno di legge e per 
la seconda risulla superfluo. 

Dopo aver ricevutd assicurazioni dal rela- 
tore che il contenuto dell’emendamento sarà 
da lui a.pprofondito, il deputato Valori ritira 
il. suo emendamento. 

1.1 Presidente pone in votazione I’emenda- 
mento Vineis 1. 6 non accolto dal relatore n(? 
dal Ministro, che è respinto. 

Su  parere del relatore e con l’accordo del 
proponente viene accantonato l’articolo ag- 
giuntivo Strazzi 1. 01. 

Si passa alla votazione degli articoli ag- 
giuntivi presentati dal gruppo comunista da. 
1. 02 a 1. 09. 

11 ministro rileva che poiché questo com- 
plesso di proposte riguarda oltre ad alcuni 
riferimenti a problemi fiscali la riforma delle 
.strutture agricole sarebbe opportuno rinviar- 
ne l’esame in occasione della discussione dei 
provvedimenti governativi in applicazione 
delle direttive comunitarie. 

Gli onorevoli Marras e Macaluso fanno ri- 
levare che se sono vere le affermazioni fatte 
dallo stesso ministro circa la riduzione dei 
canoni di affittto in applicazione. delle norme 
in esame è evidente che bisogna affrontare 
in  modo serio i problemi dei piccoli proprie- 
tari concedenti che si troveranno in maggiore 
difficoltà. Le proposte comuniste tendono pro- 
prio a risolvere questi problemi. 

Il deputato Salvatore attira l’attenzione 
della Commissione sul fatto che alcuni emen- 
damenti presentati dal gruppo socialista sotto 
forma di articoli aggiuntivi dovrebbero essere 
votati Congiuntamente agli articoli aggiunlivi 
del gruppo comunisla prima indicati. 

Al termine di una breve discussione nella 
quale intervengono i deputati Gunnella, Bar- 
delli, Bignardi, Vetrone e Salvatore, la Com- 
missione decide di richiedere il parere dellc 
Commissioni V e VI sugli articoli aggiuntivi 
momentaneamente accantonati e che saranno 
votati congiuntamente. 

I1 seguito dell’esame è infine  rinvia!^ ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERRIIKA ALLE 17,40. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE COA’SULTIVA 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1972, ALLE ORE 20. - 
l’residenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il  Ministro dell’indus tria, del commer- 
cio e dell’arligianato, Mauro Ferri. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Risoluzione Milani n. 7-00005-12. 

Replicando agli intervenuti nella discus- 
si.one generale, il relatore Caroli ribadisce che 
i l  sistema economico italiano soffre di un 
tipico fenomeno di inflazione da costi che 
si manifesta e nella maggiorazione del costo 
di denaro e nella maggiorazione del coslo 
della manodopera nei suoi aspetti normativi 
e retributivi. Più che mai quindi occorre 
tener fermo il principio che ad ogni incre- 
mento di costo corrisponda un incremento di 
produttivili. Le misure tese ad espandere la 
domanda non hanno efficacia in presenza di 
una crisi dalle dimensioni strutturali che ma- 
nifesta i suoi effetti negativi soprattutto nel 
Mezzogiorno e a danno delle piccole e medie 
industrie. Rispondendo ai rilievi mossi dal- 
l’opposizione alla politica delle fonti energe- 
tishe del Governo, riconosce che tale poli- 
tica deve essere strettamente collegata alla 
progmmmazione. Accenna quindi alla pesmtc? 
situazione finanziaria dell’ENEL e alle sue 
scarse capacità di aulofinanziamento per rnc- 
comandare una rapida a,pprovaeione del di- 



segno di legge che prevede l’istituzione (li 
un fondo di dotazione dell’ente. Si  dice d’ac- 
corda quindi col proposito del Governo di 
fissare criteri centrali onde riniuovere gli 
ostacoli che si oppongono alla localizzazione 
delle nuove centrali termoelettriche. Quanto 
ai residui passivi fa notare che i contributi 
per conto interessi sono erogati per tutto il 
periodo di validità delle leggi di finanziamen- 
to e lamenta l’eccessiva lunghezza dei tempi 
tecnici che intercorrono tra l’impegno di 
spesa’ e l’effettivo impiego dei finanziamenti. 
Conclude negando che la nuova, disciplina 
del commercio sia in contrasto con principi 
della Comunità economica europea. 

11 Ministro Ferri, dopo aver affermato che. 
la discussione del bilancio preventivo dello 
Stato assume quest’anno un particolare rilie- 
vo soprattutto perché da molti segni è mani- 
festo che ci troviamo proprio in  questi m‘esi 
alle soglie di un punto di svolta, rileva che 
le vicende toccate al nostro sislema economico 
negli ultimi due anni e mezzo hanno, ad un 
t.empo, caratteri di gravità e di novità ecce- 
zionali rispetto alle precedenti esperienze del- 
l’economia italiana sia sotto il profilo macroe- 
conomico che sotto il profilo microeconomico. 
La prima e più grave conseguenza di tale crisi 
si riversa sull’occupazione. Secondo le ultime 
indagini si deve constatare un ‘ulteriore cedi- 
mento nel numero degli occupati nel mese di 
luglio che ha  fatto seguito alla contrazione di 
eccezionale entith si& verificatasi nel mese di 
aprile. Su tale fenomeno incide certo in ma- 
11 iera delerniinante l’esodo dal l’agricoltura, 
dei lavoratori indipendenti; tuttavia anche il 
numero degli occupa!i il ipenclenti è diminui- 
to, o particolarmente forte è stata, nel mese 
di luglio, la diminuzione di occupati nel set- 
tore industriale. Di tale andamento il Mini- 
stro fornisce alla Commissione le cifre rela- 
tive. 

Il Ministro quindi afferma che, cont,raria- 
mente a quanto indicano i modelli evolutivi 
più n0t.i e sperimentati in Italia, come anche 
in altri paesi industrializzati, accanto ad un 
arresto dell’att.ività produttiva B dato regist.ra-‘ 
re un incalzante progresso nel livello dei prez- 
zi,  talché si deve allo stesso tempo parlare 
di stapmzione e di inflazione. Illustrati i dati 
relativi all’aurnento dei pvezzi al consumo, 
informa la Commissione c.he i dati e le noti- 
zie più recenti sembrano confermare come nel 
sistema economico italiano vadano aff accian- 
dosi i segni di ian sia pur graduale e faticoso 
recupero. SarA perciò determinante l’azione 
da impostare p ~ r  i prossimi mesi. nella c.hia- 
1-8 consapevolezza (li alcuni fetionieni fonda- 

mentali: innanzitutlo, il fatto di trovarsi a 
fronteggiare consistenti aument.i dei prezzi 
senza che possa parlarsi di inflazione da  do- 
manda-, consiglia di intervenire non con gene- 
rici stimoli monetari o fiscali, ma  piuttosto 
nel senso di permettere una maggiore offerta 
di prodotti sul mercato interno a costi conte- 
nuti; in secondo luogo, la prolungata stagna- 
zione ha messo definitivamente in evidenza 
alcuni nodi strutturali del sistema economico 
italiano quali un tipo di conduzione azien- 
dale ancorata a modelli superati, l’assoluta 
assenza sin qui registrata di una politica del- 
la mano d’opera e del personale che, elevan- 
done la qualificazione, ne favorisca una mag- 
giore mobilità, gli appesantiinenti di varia 
natura dei costi d’offerta derivati dall’arre- 
tratezza della struttura agricola, del settore 
della distribuzione e di molti servizi in ge- 
nere, compresi quel1 i forniti dal.la pubblica 
amministrazione. 

Alla luce d i  tali considerazioni il Ministro 
inizia ad illustrare gli interventi settoriali del 
suo dicastero. Dopo essersi soffermato a deli- 
neare i.1 quadro generale contabile degli im- 
pegni del Ministero dell’industria, afferma 
che nella presente fase congiunturale le dif- 
fico1 tb che le iniprese industriali, particolar- 
mente quelle di piccole e medie dimensioni, 
si trovano a dover fronteggiare sono princi- 
palmente causate dallo squilibrio costi-ricavi e 
dalla mancanza della necessaria liquidità. TI 
conseguen le dilatato bisogno di ricorrere al 
credito incontra limi ti insuperabili nella ne- 
cessith di offrire garanzie. Al fine di sop- 
perire a tale difficolth 8, a suo avviso, neces- 
si ir io provvedere alla istituzione di un  (1 fondo 
di garanzia per il credito industriale n; e in- 
fornia la Commissione che un  apposito di- 
segno di legge è già in fase di avanzata elabo- 
razione. Dopo aver fornito dati sul funziona- 
mento della legge n. 1470 ed aver illustratd la 
necessith del suo rifinanziamento - che pur 
giudica insufficiente nella misura stabilita dal 
relativo provvedimento - si sofferma ad illu- 
strare la quantità e la qualità dei finanzia- 
menti assistiti dalla legge n. 623 ed i loro 
effetti positivi, prospettando talune modifiche 
del provvedimento specie in ordine alla quota 
riservata al Mezzogiorno. Quanto all’npplica- 
zione della legge n. 184, titolo I ,  c.he prevede 
i!i!erventi per la ristrutturazione e riconver- 
sione di imprese industriali, afferma che, pur 
non manifestandosi la necessità di immediato 
impemento del fondo IATI, è da prevedere 
tuttavia fin d’ora l’esigenza da parte dell’IMI 
di  nuovi fondi, se. come B nusp.icabile, l’isli- 
luto slesso iinpegaaerh la suii azione i r a  alcuni 



selluri imporla l i l i  dell’econoniia nazionale che 
richieduiio una riforma delle .strutture. Per 
quanto coiicerne invece l’applicazione del ti- 
tolo I1 della legge n. 184, ricorda che di recente 
il Consiglio dei ministri ha approvato un prov- 
vedimento per un rifinanziamento della GEPI 
e rileva la necessita di snellire l’attività di 
tale organismo nella fase della decisione, eli- 
minando gli ostacoli che s’incontrano soprat- 
tutto nel corso delle procedure fallimentari e 
assicurandogli un indirizzo politico unitario. 
Illustra quindi lo stato di applicazione della 
legge 1” dicembre 1971, n. i i O i ,  concernente 
la ristrutturazione, la riorganizzazione e la 
conversione dell’industria tessile; in partico- 
lare -ricorda che sono stati emanati otto decreti 
di riconoscimento di zona tessile e rileva che 
la previslii disponibilith di 200 miliardi ap- 
pare insufficiente rispetto alle richieste del 
settore. 

I1 Ministro osserva quindi che l’obbligo 
per le am.ministrazioni dello’stato e per gli 
enti pubblici di riservare il ‘30 per cento delle 
forniture e lavorazioni ad esse occorrenti alle 
imprese ubicate nel Mezzogiorno d’Italia si 
sta avviando a concreta attuazione, specie at- 
traverso i controlli introdotti con la legge 6 ot- 
tobre 1971, n. 853 che ha esteso tale obb1ig.o 
agli enti di gestione, alle aziende a parteci- 
pazione shtale, ecc., e dimostra, attraverso i 
dati pih recenti, che un notevole impulso B 
già derivalo alla produzione del Mezzogiorno 
dall’applicazione della riserva. Accenna inol- 
tre ai problemi relativi alle stazioni speri- 
nient.ali per l’industria, istituti creati da oltre 
mezzo secolo, disciplinati da norme anliqua- 
te, dotati di esigue disponibilità finanziarie 
e di organico insufficiente e dunque bisognosi. 
di  un radicale riordinamento per il quale il 
Ministero ha da tempo predisposto un a.ppo- 
silo provvedimento. 

Passando a trattare i problemi dell’arti- 
gianato, il Ministro afferma che sarebbe un 
errore ritenere che il mondo della produzione 
artigianale sia un residuo traslatizio del pas- 
sato, destinato a scomparire col progresso 
economico. I1 continuo sviluppo del settore B 
dimost.rato sia dal numero delle imprese 
iscritte negli albi provinciali, sia dalla me- 
dia di addetti per impresa, sia dall’estensione 
del lavoro in settori complementari dell’in- 
dustria. La situazione funzionale e ammini- 
strativa del Ministero dell’industria in rap- 
porto al settore artigiano ha subito sostan- 
ziali modificazioni per effetto del trasferi- 
mento delle funzioni amministrative, in ma- 
teria di artigianato, alle Regioni a statuto or- 

- 

diliarior esso, però, dovrà continuare a svol- 

gere alcune funzioni di rilievo, soprattutto 
sulle questioni che non sono state trasferite 
alle Regioni quali il credito agevolato, le ma- 
terie fiscali, gli interventi sociali, eccetera. 
Inoltre, il Ministero assicurerà, nei limiti del- 
la residua competenza, la propria collabora- 
zione per l’ulteriore iter di disegni di legge 
riguardanti l’artigianato, con particolare ri- 
guardo a quello concernente la nuova disci- 
plina giuridica delle imprese artigiane che 
potrh assumere l’aspetto di legge organica, 
oppure di legge quadro per l’attività legisla- 
tiv+ delle Regioni a statuto ordinario. 

I1 Ministro si sofferma quindi ad illustra- 
re, attraverso una serie di dati, gli aspetti 
qualitativi e quantitativi che caratterizzano lo 
stato attuale dell’apparato distributivo italia- 
no sia per quanto riguarda il commercio al 
dettaglio che i l  commercio all’ingrosso, rile- 
vando in particolare il basso livello di effi- 
cienza e lo scarso ritmo di ammodernamento 
delle strutture .del commercio tradizionale 
nonché la capacità espansiva della grande di- 
stribuzione, la quale peraltro in Italia può 
ancora considerarsi in fase di recupero nei 
confronti della diffusione raggiunta in altri 
paesi. 

.Ritiene che il fenomeno dell’associazio- 
nismo tra commercianti, che rappresenta uno 
dei piu efficaci mezzi di difesa di cui può 
disporre il commercio tradizionale, abbia ma- 
nifestato una certa ripresa nei confronti degli 
ultimi anni. Nel quadro della programmazio- 
ne economica, il Governo ha svolto un’ampia 
opera. di incentivazione del settore commer- 
ciale,’ al quale ha fornito cospicui mezzi di 
finanziamento mediante la concessione di mu- 
tui agevolati da erogarsi alle medie e piccole 
i inprese commerciali che intendono realizzare 
programmi di ammodeinamento e di amplia- 
mento delle attrezzature dei. propri esercizi. 
Di tale azione di incentivazione fornisce i re- 
lativi dati aggiornati. Ritiene perb necessario 
integrare con nuovi incisivi interventi quel- 
l’azione di sostegno al processo di associazio- 
ne fra medie e piccole imprese commerciali 
che la legge 12 marzo 1968, n. 315, ha inteso 
favorire. A ciò intende provvedere uno sche- 
ma di disegno di legge predisposto dal Mi- 
nistero, che accoglie le proposte del Comitato 
di studio per il commercio integrato e segue 
le direttive emanate in materia in sede co- 
munitaria. Illustrando tale provvedimento, 
mette in risalto la norma che prevede il finan- 
ziamento della costruzione di centri commer- 
ciali in grosso da parte di grossisti associati 
3 di centri al dettaglio fra grande distribu- 
Lione ed operatori medi e piccoli. A proposito 



- 18 - ?’I ottobre 1977 

clella iiuova legge sul commercio, la n. $26, 
elenca le iniziative prese dal suo dicastero per 
iiiigliorare l’apparato distributivo e afferma 
che per poter decidere in ordine a eventuali 
ul  teriorj modifiche della nuova disciplina oc- 
corre che essa sia sperimcntata ancora per 
qualche tempo. Completa quindi la trattazio- 
ne delle queslioni relative al settore commer- 
ciale annunciando un provvedimento che au- 
torizza la vendita proniiscua nello stesso eser- 
cizio di carni fresche e congelate nonché In 
costituzione di un Comitato interministeriale 
con il compito di promuovere una campagna 
(1 i informazione e formazione del consuma- 
torc, e rilevando l’urgente necessità di una 
legge organica e moderna sull’ordinamento e 
sul funzionamento delle Camere di com- 
mercio. 

Passando a trattare i problemi dell’approv- 
vigionamento energetico, ’ricorda anzitutto le 
difficolth che 1’ENEL incontra per la localiz- 
zazione delle centrali termoelettriche e, in rap- 
porto alle gravi conseguenze che ciò compor- 
ta, informa la ‘Commissione di aver fatto pre- 
disporre uno schema di disegno di legge sulla 
localizzazione degli impianti per la produzio- 
nc d’energia elettrica che introduce nell’or- 
dinamento un nuovo procedimento ammini- 
strativo in ordine al rilascio dei provvedi- 
menti amministrativi necessari e trasferisce 
al CIPE, opportunamente integrato dalle va- 
rie amministrazioni interessate, la soluzione 
del problema. In questo contesto si delineano 
gli elementi per l’elaborazione di una (( poli- 
tica dell’ambiente )), che i progressi conse- 
guiti nell’utilizzo di procedimenti tecnici sem- 
pre più inquinati, rendono ormai indifferi- 
bile. I1 Ministero dell’industria non manca 
di svolgere assidua vigilanza e di promozio- 
ne di tutte le iniziative valide, sia in sede di 
istruttoria delle domande di autorizzazione 
alla costruzione di nuove centrali termoelet- 
triche, sia in sede di controllo degli impianti 
di raffinazione e per l’utilizzazione dei pro- 
dotti petroliferi. A questo proposito fornisce 
dettagliate notizie sull’attivith svolta specie in 
riferimento alla riduzione del tenore di zolfo 
negli oli combustibili e all’eliminazione del- 
le aggiunte di composti di piombo nelle 
benzine. 

’ Dopo aver accennato il problema dell’elet- 
trificazione delle zone rurali ed aver delinea- 
to il quadro mondiale entro il quale si col- 
locano le complesse questioni relative all’ap- 
prorvigionamento petrolifero del nostro pae- 
se, ricorda i ritardi registrati in Italia dal 
settore dell’energia nucleare. specie in ordine 

a taluni problemi istituzionali, quali quello 
della ristrutturazione del Comitato nazionale 
per l’energia nucleare e della att.uazione delle 
diret.tive del CIPE per la costituzione di una 
impresa nucleare nazionale a prevalente par- 
tecipazione statale. I1 problema della ristrut- 
turazione del CNEN stato avviato a solu- 
zione e si .è gih provveduto alla nomina dei 
nuovi organi; con la legge di ristrutturazione 
risultano altresì meglio definiti i rapporti fra 
CNEN e industria e sono demandate al CIPE 
le decisioni sugli indirizzi generali della po- 
litica nucleare italiana. I1 CNEN ha assunto, 
quindi, il ruolo di un ente impegnato in una 
ricerca non fine a se stessa ma integrata nello 
sviluppo della utilizzazione industriale dei 
pl:odotti nucleari. Delineato il quadro della 
collaborazione comunitaria e internazionale 
in campo nucleare e degli accordi stipulati 
dall’lItalia in tale ambito, si sofferma breve- 
mente a considerare i problemi derivanti dalla 
situazione carbonifera della Comunith in or- 
dine all’approvvigionamento in carbone del 
nostro paese. 

Passando alla siderurgia, il Ministro nf- 
ferma che nel corrente anno essa è caratteriz- 
zata da un aumento della produzione dovialo 
all’entrata in marcia ’ di nuove capacità pro- 
duttive ed alla necessith di sfruttare gli im- 
pianti almeno al 75 per cento per ridurre i 
costi dell’esercizio al limi te dell’economiciti 
aziendale; il consumo, invece, è rimasto pres- 
soché stazionario. Accennato alle ripercussio- 
n i negative dell’accoglimento eventuale in 
sede comunitaria della proposta francese di 
estendere ulteriormente la liberalizzazione 
delle importazioni di prodotti siderurgici dei 
paesi dell’est, descrive l’andamento congiun- 
turale dei diversi settori dell’industria estrat- 
tiva, caratterizzato dal persistente squilibrio 
f ra  domanda ed offerta soprattutto nel campo 
dei minerali metalliferi. Soff ermatosi sui pro- 
blemi dei bacini che denunciano le maggiori 
difficoltà, zfferma che il Governo segue con 
attenzione 1’evol.versi della situazione e, al 
fine di acquisire tutti gli elementi conoscitivi 
e individuare le misure più idonee, ha deciso 
di convocare per il marzo 1973 una confe- 
renza mineraria allz quale parteciperanno le 
Regioni direttamente interessate, le organiz- 
zazioni sindacali e le forze economiche pub- 
IAiche e privale. Inoltre il hiinistero dell’in- 
dustria ha messo a punto una serie di prov- 
vedimenti legislativi miranti, tra l’altro, a ri- 
durre all’indispensabile la discrezionalità del- 
In pubblica amminis!razione e ad assicurare 
all’opc?ntore 112 più ampia certexxn del diritto 
iionch6 a dare nuovo iuipulso alla ricerca. In 
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rapporto alla possibilità di estendere le ri- 
cerche di idrocarburi al di lh del limite dei 
200.melri di profondità d’acqua, il Minis!ro 
informa la Commissione sugli accordi stipu- 
lati dall’Italia per la delimitazione del sotto- 
fondo marino; osserva altresì che questa in- 
tensa attività mineraria ha  posto in termini 
nuovi il problema della sicurezza del lavoro; 
a tal fine è stato predisposto un complesso 
di norme molto dettagliate, e di carattere squi- 
sitamente tecnico, per l’approvazione del 
quale. ritiene opportuno far ricorso alla de- 
lega legislativa. 

Quanto al settore delle assicurazioni pri- 
vate, sulle quali il Ministero ha l’obbligo del- 
12 vigilanza, mette in rilievo la positività del- 
l’iniziativa. dell’INA relativa alle polizze vita 
(( indicizzate )) e fornisce talune precisazioni 
sulle tariffe e le condizioni generali di po- 
lizza praticate dalle compagnie in seguito alla 
entrata in vigore dell’assicurazione obbliga- 
toria R.C.A. Riconosce che, nonostante gli ac- 
corgimenli introdotti, la tariffa approvata è 
risultata superiore a quella praticata prima 
dell’obbligo, anche per effetto di una spinta 
concorrenz& fra le imprese; il Ministero, co- 
munque, non mancherh di svolgere opportu- 
ne azioni sul piano tecnico ed economico, af- 
finché le tariffe siano contenute al massimo. 
Per quanto riguarda il CIP e i Conzitali pro- 
vinciali prezzi, afferma che le recenti espe- 
rienze hanno confermato l’assoluta necessità 
di provvedere ad assicurare a questo servizio 
un contingente di personale qualificato la cui 

‘posizione giuridica ed il cui sviluppo di car- 
riera siano convenientemente regolamentati. 
In questo senso è stato predisposto un appo- 
silo schema d i  disegno di legge. 

Sulla questione generale dei prezzi am- 
ministrati conferma l’impegno assunto dal 
Governo di mantenere fermi gli attuali li- 

velli per evitare ulteriori aumenti del costo 
della vita. Fornisce quindi sui singoli settori 
di competenza del CIP e dei Comitati prezzi 
taluni elementi di informazione circa l’atti- 
vità svolta ed in programma; in particolare 
si sofferma a descrivere l’andamento dei prez- 
zi dei prodotti petroliferi, dei medicinali, dei 
prodotti agricolo-alimentari in rapporto alle 
decisioni comunitarie, delle barbabietole e 
dello zucchero. 

I1 Ministro conclude rispondendo alle que- 
stioni sollevate nel corso del dibattito. Per 
quanto riguarda la politica degli incentivi si 
rifà alle considerazioni svolte a proposito 
dell’attuazione della legge n. 623. Afferma 
quindi che la legge n. 426, che reca la nuova 
disciplina del commercio, attua le direttivc 
comunitarie applicandole alla specifica situa- 
zione ilaliana. A proposito delle fonti di 
energia, dopo aver confutato talune afferma- 
zioni del deputato Maschiella relative al pro- 
blema della desolforizzazione dei carburanti 
impiegati dalle centrali termoelettriche, rico- 
nosce che in linea prospettica occorre puntare 
sulle centrali nucleari, risolvendo però su- 
bito il problema delle localizzazioni delle 
centrali termoelettriche secondo gli orienta- 
menti contenuti nel provvedimento cui prima 
ha fatto riferimento. Conclude affermando la 
giustezza del fatto, da taluni lamentato, che 
il CIPE tenda sempre più ad essere la preva- 
lente sede delle decisioni industriali: esso so- 
lo infatti può, attraverso il perseguimento di 
un unitario disegno programmatico, evitare 
le scelte settoriali. 

I1 Presidente Misasi rinvia lo svolgimen- 
to de$i ordini del giorno e la votazione fi- 
nale sul parere alla seduta di domani mer- 
coledì 25 ottobre alle ore 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,30. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQU IRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 25 ottobre, ore 16;30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercole,dì 25 ottobre, ore 16. 

Esame delle domnnde  d i  autorizzazione a 
procedere; 

contro il deputato Lospinoso Severini (Doc. 
IV, n. 38) - Relatore: Gerolimetto; 

contro il deputato Caradonna (Doc. IV, 
n. 41) - Relatore: Cavaliere; 

contro il deputato Giovanni De Lorenzo 
(Doc. IIV, n. 49) - Relatore: Boldrin; 

contro il deputato Giuseppe Niccolai (Doc. 
IV, n. 63) - Relatore: Boldriri; 

contro Scuderi Giovanni (Doc. IV, n. 48) 
- Relatore : Felisetti; 

contro Mainardi Flaminio (Doc. IV, n. 60) 
- Relatore : Felisetti; 

contro Cardella Francesco (Doc. IV, n. 61) 
- Relatore : Felisetti; 

contro La Leggia Salvatore (Doc. IV, n. 62) 
- Relatore : Felisetti; 

contro Del Grande Fausto (Doc. IV, n. 65) 
- nelatore: Manco; 

contro Fiorillo Carmine (Doc. IV, n. 66) 
- lielatore: Cavaliere; 

contro Di Palma Eleuterio (Doc. IV, n. 67) 
- Relatore : Cavaliere; 

contro Fallarino M., Pipparelli F., Con- 
vito M., Fanfano G. (Doc. IV, n. 68) - Rela- 
tore: Cavaliere. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e XIIV (Igiene e sanitb) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

I h ”  delle proposte d i  legge: 
CARUSO ed altri: Modifiche ai compiti, al- 

l’ordinamento e alle strutture dell’Istituto su- 
periore di snnith (Urgenza) (659); 

I~OSCHI e FHACANZANI: 12ifot~tiia dell’l’stituto 
superiore di sanitb (823); 
- Relatori: per la 1 Commissione Vecchia- 

relli; per la X l V  Commissione Cattaneo Petri- 
ni Giannina - (Parere della Z I I ,  V ,  VI e 
della V l I l  Cornmzssione). 

COMMISSIONI RIUNITE 
Giustizia (IV) e Lavoro (XIII) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

LOSPINOSO SEVERTNI ed altri: Disciplina 
delle controversie individuali di lavoro e delle 
controversie in materia di previdenza ed as- 
sistenza obbligatoria (379) - (Porere dello V 
Conzmissione) ; 

BONOMI ed altri: Esonero dei lavoratori 
dal pagamento .delle spese di soccombenza nei 
giudizi proposti dai lavoratori nei confronti 
degli istituti assicuratori (268); 

- RelatoTi: per  la IV Commissione: Lo- 
spinoso Severini; pep In X I l l  Commissione: 
Del Pennino. 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) . 

Mercoledì 25 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere S U I  disegno d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 

autonomo di gestione per.le aziende termali - 
EAGAT. (675) - (Parere alla V Commiss ione)  
- Relatore: Olivi. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CECCHERINI ed altri: Nuove norme sulle 

servitù militari (66); 
LIZZERO ed altri: Riforma delle leggi sulle 

servitù militari (136); 
BRESSANI ed altri: Nuove norme sulle ser- 

vitù militari (192) - (Parere alla VI1 Com- 
miss ione)  - Relatore: Bressani. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 6 settembre 1972, n. 504, 
recante nuove norme per l’apertura dell’an- 
no scolastico 1972-73 e per altre necessitA 
straordinarie e urgenti.. ( Approvato dal Se- 
nato)  (947) - (Parere alla VI11 Commiss ione)  
- Relatore: Galloni. 

Modifica all’articolo 6 del regio decreto 23 
febbraio 1942, n. 369, contenente norme per 
l’esecuzione della legge 19 gennaio 1942, n. 24, 
istitutiva dell’Ente acquedotti siciliani (774) 
- (Parere alla IX Commissione) - Relatore: 
Riccio Stefano. 

IN SEDE FLEFEFLENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
VAGHI ed altri: Disposizibni per i casi di 

annullamento di concorsi e di scrutini di pub- 
blici dipendenti e professionisti (592) - Re- 
latore : Bianchi Fortunato. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 10. 

Inlewogazioni: 
Berlinguer Enrico ed altri; 5-00022; 
Sandri ed altri: 5-00061; 
Berlinguer Enrico ed altri: 5-00066; 

Fracanzani ed altri: 5-00070; 
Galluzzi ed altri: 5-00075; 
Gorghi ed altri: 5-00076; 
Della Briotta: 5-00089; 
Della Briotta: 5-00090; 
Cardia ed altri: 5-00093; 
Fracanzani ed altri: 5-00096; 
Galluzzi ed altri: 5-00131. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegnp d i  legge: 
Contributo alla Societh Nazionale Dante 

Alighieri con sede in Roma per il quinquen- 
nio 1971-75 (825) - Relatore: Storchi - (Pa- 
rere della V Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Comitato per i pareri. 

Mercoledì 25 ottobre, ore 18. 

Pareye sulle proposte d i  legge: 
CECCHERINI ed altri: Nucjve iiorme sulle 

servitù militari (66); 
LIZZERO ed altri: Riforma del1.e leggi sulle 

servitù militari (136); 
BRESSANI ed altri: Nuove norme sulle ser- 

vitù militari (192); 
- (Parere alla VIZ Commissione) - Rela- 

tore : Assante. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CASTELLI : Bnterpretazione autentica degli 

articoli 276 e 277 del testo unico sulla finanza 
locale approvato con regio decreto 14 settem- 
bre 1931, n. 1175 (375) - (Parere alla VI Com- 
missione) - Relatore : Lospinoso Severini; 

MICHELI PIETRO e TANTALO: Norme inter- 
pretative della legge 24 dicembre 1969, n. 1038, 
concernente la legge tributaria sulle succes- 
sioni (149) - (Parere alla VI Commissione) - 
Relatore : Micheli Pietro; 

LAFORGIA ed altri : Disciplina della profes- 
sione di agente in mediazione (92) - (Parere 
alla X I I  Commissione) - Relatore : Terra- 
nova; 

VICENTINI: Modifiche alla legge 16 giugno 
1927, n. 1766, in materia di usi civici (200) - 
(Parere alla X I  Commissione) - Relatore : 
Caste1 li. 
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V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Rlercoledì 25 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 
Esame dei disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1973 (620) - (Parere della 

X I I I  e XIV Commissione) - Relatore: Bassi; 
Rendiconto generale dell’ilmministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere della I l ,  111, IV ,  V I ,  VII ,  VI I l ,  I X ,  
X, SI, SII, X l I I  e XIV Commission,e) - Re- 
latore : Bassi. 

I l ,  111, zv, V I ,  VI I ,  VIII ,  I X ,  x, X I ,  X I I ,  

Comitato per i pareri. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BRESSANI: Disposizione integrativa dell’ar- 

ticolo 1 della legge 26 luglio 1965, n. 965, re- 
lativa ai trattamenti di quiescenza delle Casse 
per le pensioni ai dipendenti degli enti locali 
(445) - (Parere alla VI Commissione) - Re- 
latore: Tarabini; 

BUFFONE ed altri: Modifiche alle tabelle 
1 e 4 annesse alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni, per la 
parte relativa al ruolo dell’Arma dei carabi- 
nieri (198) - (Parere alla VI1 Commiss ione)  
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

ANDERLINI ed altri: Concessione di un con- 
tributo annuo di lire 50 milioni a favore del- 
l’Istituto per lo studio della societh contem; 
poranea (ISSOCO) (302) - (Parere alla VI11 
Commissione) - Relatore: Corà; 

BOFFARDI INES: Estensione dell’indennilk 
forestale spettante al personale del ruolo tec- 
nico superiore forestale a tutto il personale 
delle carriere di concetto ed esecutiva della 
amministrazione del Corpo forestale dello 
Stato (118) - (Parere alla XI Commiss ione)  
- Relatore: Mazzotta; 

Senatori PIERACCINI ed altri: Istituzione di 
una seconda Università statale in Roma ( A p -  
provata in un testo unificato dalle Commis-  
sioni riunite VI1 e VI11 del Senato della Re- 
pubblica) (711) - (Parere alla VI11 Commis-  
sione, competente in sede legislativa) - Re- 
latore: Gargano. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Autorizzazione all’ilmministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni a costruire edi- 

fici da destinare a sede di uffici locali (764) - 
(Parere alla X Commissione, competente in 
sede legislativa) - Relatore : Altissimo; 

Concessione, a favore dell’Ente autonomo 
per l’acquedotto pugliese, di un contributo 
straordinario per la gestione degli acquedotti 
lucani (773) - (Parere alla IX Commiss ione ,  
competente in sede legislativa) - Relatore : 
Di Giesi; 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 settembre 1972, n. 504, re- 
cante nuove norme per l’apertura dell’anno 
scolastico 1972-73 e per le altre necessità 
straordinarie e urgenti (Approvato dal Sena- 
to) (947) - (Parere alla VI11 Commiss ione)  - 
Relatore: Molè. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERERTTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 ot- 

tobre 1972, n. 550, concernente ulteriore pro- 
roga del termine di validità del decreto-legge 
12 maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, recante modificazioni al 
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
(839) - Relatore: Frau - (Parere della V 
Com,missione). 

Segici~o dell’esame dello proposta cli 
legge: 

GRAMECNA ed altri: Estensione delle dispo- 
sizioni in materia di pensioni di guerra ai ci- 
vili caduti nel corso di dimostrazioni avvenute 
dopo il 25 luglio~1943 (81) - Relatore: Serren- 
tino - (Parere della I l  e della V Commiss ione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
BELCI e MAROCCO: Integrazione della dota- 

zione del fondo di rotazione per iniziative eco- 
nomiche del territorio di Trieste e della pro- 
vincia di Gorizia, istituito con legge 18 ottobre 
1953, n. 908 (586) - Relatore: Mazzarrino - 
(Parere della V Commiss ione) .  

Comitato per i pareri. 

Per procedere alla propria costituzione. 
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VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame  delle proposte d i  legge: 
BUFFONE ed ’altri: (1 Modifiche alle tabel- 

le 1 e 4 annesse alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni, per la 
parte relativa al ruolo dell’Arma dei cara- 
binieri ,(198) ; 

DE LORENZO GIOVANNI : (1 Integrazione delle 
disposizioni contenute nella legge 28 ottobre 
1970, n. 822, per l’avanzamento dei capitani 
anziani dell’Arma dei carabinieri (247); 
- Relatore: Mazzarino - (Parere della 

V Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CICCARDINI ed altri: (1 Estensione agli ap- 

puntati di pubblica sicurezza ex sottufficiali 
delle forze armate e combattenti dei benefici 
di cui, alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 )) 

BOFFARDI INES ed altri: i( Estensione agli 
appuntati di pubblica sicurezza ex sottuffi- 
ciali delle forze armate e combattenti dei 
benefici di cui alla legge 14 febbraio 1970, 
n. 57 )) (369); 

GARGANO: (1 Norme integrative della legge 
14 febbraio 1970, n. 57, concernente la car- 
riera degli appuntati di pubblica sicurezza 
provenienti dai sottufficiali delle forze ar- 
mate )) (703); 

LENOCI: (( Norme integrative della legge 
14 febbraio 1970, n. 57, concernente la car- 
riera degli appuntati di pubblica sicurezza 
provenienti dai sottufficiali delle forze ar- 
mate )) (667); 
- Relatore: Vaghi - (Parere della IZ 

Commiss ione) .  

(221); 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 9,30. 

Svolg imento  d i  interrogazioni: 

Tani 5-00072; 
Tani 5-00103. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni .di legge: 
Concessione, a favore dell’Ente autonomo 

per l’acquedotto pugliese, di un contributo 
straordinario per la gestione degli acquedotti 
lucani (773) - Relatore: Lapenta - (Parere 
della V Commissione); 

Modifica all’articolo 6 del regio decreto 
23 febbraio 1942, n. 369, contenente norme per 
l’esecuzione della legge 19 gennaio 1942, n. 24, 
istitutiva dell’Ente acquedotti siciliani (774) 
- Relatore: Matta - (Parere della I Com- 
missione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri: Proro- 
ga dei termini per l’esecuzione delle opere 
di costruzione del canale Milano-Cremona-Po 
(612) - Relatore: Beccaria - (Parere della 
V e della X Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori. PIERACCINI ed altri; Senatori FAL- 

CUCCI‘ FRANCA ed altri: Istituzione di una se- 
conda Università statale in Roma (Approvata 
in un testo unificato dalle Commissioni riu- 
n i te  VIZ e VZZZ del Senato) (711) - (Parere 
alla VZZZ Commissione) - Relatore: Pe- 
trucci; 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

6 ottobre 1972, n. 552, recante ulteriori prov- 
videnze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpite dal terremoto (895) - 
(Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Degan. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello-S tato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 



24 ottobre 1972 67 - Bollettino delle Corrmissionì - 24 - 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. I l ) ;  

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 
- (Parere alla V Commissione); 
- Relatore: Kusso Ferdinando. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, 
n. 11, concernente la disciplina dell’affitto dei 
fondi rustici (945) (Parere della ZV Commis-  
sione); 

SPONZIELLO ed altri : Abrogazione della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, e nuova disci- 
plina di contratti di affitto di fondi rustici (521) 
- (PareTe della IV Commiss ione) ;  

BARDELLI ed altri: Integrazione delle nor- 
me sulla disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, e prov- 
vedimenti a favore dei piccoli proprietari con- 
cedenti terreni in affitto (Urgenza) (804) - 
(Parere della I ,  della I V ,  della V e della VI  
Commissione) ; 
- Relatore: De Leonardis. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 1 4 ) ;  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 
- (Parere alla T‘ Conzinissione); 
- Relatore: Caroli; 

e discussione dellu risoluzione: 
M il ani 7-00005- 12. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, 
n. 658, sulla previdenza marinara (779); 

DURAND DE LA PENNE: Modifiche alla lep- 
ge 27 luglio 1967, n. 658, concernente il rior- 
dinamento della previdenza marinara (69); 

BALLARIN ed altri: Revisione della legisla- 
zione sulla previdenza marinara (329); 

BOFFARDI INES ed altri: Modificazioni alla 
legge 27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza. 
marinara (418); 

MACCHIAVELLI ed altri: Modifiche alla leg- 
ge 27 luglio 1967, n. 658, sul riordinamento 
della previdenza marinara (440); 
- Relatore: Boffardi Ines - (Parere 

della V e della X Commiss ione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
MENICACCI ed altri: Interpretazione dell’ar- 

ticolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, in 
favore dei %dirigenti amministrativi delle so- 
cietà marinare (443); 
- Relatore: Russo Quirino - (Parere del- 

la V Commiss ione) .  . 

Esame delle proposte d i  legge: 
PICCINELLI: Modifica alle norme sulla 

prevenzione e l’assicurazione obbligatoria 
contro la silicosi e l’asbestosi (245); 

BORTOT ed altri: Assicurazione obbiigato- 
ria contro le malattie professionali da inala- 
zione di polvere; 
- Relatore: Pezzati - (Parere della V e 

della X I V  Commiss ione) .  
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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 26 ottobre, ore 10. 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Verifica dei poteri nel XXIX Collegio 

(Palermo), relatore Baldassari; 
3) Esame delle cariche dichiarate dai depu- 

lati ai fini del giudizio di compatibilit‘ i L  Con 
i I mandato parlamentare. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 26 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussiohe del disegno d i  
1 egge : 

Proroga dei termini previsti nell’articolo 
42, primo e secondo comma, della legge 11 giu- 
gno 1971, n. 426, sulla disciplina d,el commer- 
cio (656) - Relatore: Caroli - (Parere deZla 
I I  Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 2 ot- 
tobre 1972, n. 551, relativo al1’autorizzazici;:e 
all’Istituto nazionale delle assicurazioni a sot- 
toscrivere ed acquistare azioni della socie:h 
(( Cartiere Miliani )) di Fabriano - Relatore: 
Aliverti - (Parere della ZV Commissione) .  

COMMISSIONE . 

PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 26 ottobre, ore 10. 

. (Presso i l  Senato della Repubbl ica) .  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la s tampa nlle ore 24. 


